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Un archivio digitale per il Cardinal Martini

Sarà presentato il prossimo 26 giugno presso la

Fondazione Culturale San Fedele a Milano il grande

progetto di archiviazione e digitalizzazione degli scritti

e dei pensieri del Cardinal Carlo Maria Martini,

arcivescovo di Milano dal 1979 al 2002, ma soprattutto

teologo e biblista, noto per le sue aperture incessanti al

dialogo e anche per i suoi libri di esercizi spirituali.

La Fondazione Carlo Maria Martini, che custodisce

archivio e memoria del principe della Chiesa scomparso

nel 2012, ha avviato il progetto in collaborazione con la

Fondazione Unipolis. Si legge nel comunicato della

Fondazione Carlo Maria Martini che “attraverso una

sistematica ricerca delle fonti e con l’utilizzo delle più

moderne tecnologie informatiche sarà possibile

costruire un archivio digitale e rendere disponibili on line una grande quantità di documenti conservati in

luoghi diversi: testi, video, audio, immagini che costituiscono la memoria e l’eredità del Cardinale Martini.”

L’archivio avrà anche una sezione di testimonianze di personalità della cultura, della comunità ecclesiale,

delle istituzioni, della società civile, di amici e collaboratori, che hanno condiviso con Martini un tratto di

strada.ll compito più difficile è mettere insieme e catalogare i documenti prodotti dal Cardinale. Ci sono gli

scritti, gli appunti, i quaderni, le agende, le corrispondenze, i documenti pastorali, le omelie, i discorsi

ufficiali, le conferenze, gli esercizi spirituali, e i libri, oltre 400, in edizioni italiane e straniere.

Recentemente la Fondazione ha composto, in un versione quasi definitiva, la Bibliografia degli scritti, delle

opere e degli articoli di Martini apparsi su diverse testate nazionali e riviste specializzate. Dal 1959 al 2014 è

possibile così contare 935 titoli, pubblicati da 166 editori italiani.Accanto a questa documentazione ci sono

le raccolte fotografiche, i video e i documenti digitali, a testimonianza di un patrimonio documentale che,

nella sua costituzione, riflette anche il passaggio dall’epoca analogica all’epoca digitale.

Le carte Martini sono costituite da più nuclei, che sono conservati in luoghi diversi in relazione alle

istituzioni nel cui ambito si è svolta l’azione del Cardinale e alla dimensione personale della sua vicenda: i

documenti familiari si trovano nell’archivio della famiglia Martini a Torino, i documenti che erano a

Gerusalemme e presso la comunità di Gallarate sono stati acquisiti e sono oggi conservati dalla Fondazione

Martini, i documenti del ventennale incarico pastorale di Arcivescovo di Milano sono parte dell’archivio

diocesano e della Curia milanese.

Secondo la Fondazione Martini, “la documentazione di Martini conferma che l’archivio è stato per il

Cardinale uno strumento interamente al servizio della missione ecumenica e pastorale e dei suoi studi. Per

questo motivo,oggi, il patrimonio documentario non è solo memoria del passato, ma offre materiali di

conoscenza e di riflessione su temi di perenne attualità: la custodia del creato, il rispetto della dignità della
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persona umana e dei suoi diritti, i valori della pace e della giustizia, l’importanza del dialogo interreligioso e

tra credenti e non credenti,l’impegno a contrastare la povertà e le diseguaglianze per offrire alle

generazioni più giovani parità di opportunità, indipendentemente dal luogo e dalle condizioni nelle quali si

è nati, il valore della formazione e della cultura,i modi con le quali si deve imparare a vivere e a convivere in

società sempre più multietniche e multiculturali.”

Il progetto porterà ad un archivio consultabile online, fatto di percorsi di lettura, chiavi di ricerca, e

accessibile al grande pubblico. A questo, si affiancherà la pubblicazione della Opera Omnia e ad una nuova

documentazione su Martini.

Centrosanfedele.net

Ascoltare la storia.

L’archivio Carlo Maria Martini

Sala Matteo Ricci venerdì 26 giugno 2015, ore 11.00
Grazie alla partnership tra la Fondazione Carlo Maria Martini e la Fondazione Unipolisprende

avvio un progetto pluriennale di grande rilievo che ha l’obiettivo di far conoscere e di

attualizzare il patrimonio di pensiero e di opere di Carlo Maria Martini, la cui importanza va ben

oltre i confini della città e della Chiesa di Milano.

Il magistero spirituale del Cardinale, l’instancabile dedizione al dialogo interreligioso e al

confronto tra credenti e non credenti verranno così restituiti a quanti vorranno incontrare la sua

straordinaria umanità e contemporaneità.

Attraverso una sistematica ricerca delle fonti e con l’utilizzo delle più moderne tecnologie

informatiche sarà possibile costruire un archivio digitale e rendere disponibili on line una grande

quantità di documenti conservati in luoghi diversi: testi, video, audio, immagini che
costituiscono la memoria e l’eredità del Cardinale Martini.

La fecondità straordinaria della lezione martiniana sarà restituita anche dalle testimonianze -

appositamente raccolte - di illustri personalità della cultura, della comunità ecclesiale, di amici e

collaboratori che hanno condiviso con Martini un tratto di strada.

Intervengono:

Giuliano Pisapia, Sindaco di Milano

Carlo Casalone Si, Presidente Fondazione Carlo Maria Martini

Pierluigi Stefanini, Presidente Fondazione Unipolis

Card. Angelo Stola, Arcivescovo di Milano

Coordina Marco Tarquinio, Direttore di Avvenire

Per informazioni e confermare la partecipazione:

segreteria@fondazionecarlomariamartini.it
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L
a memoria dei padri è un atto

// di giustizin’. Con queste parote
papa francesco il 30 agosto

2013 salutava l’avvio delle attività della
Fondazione Carlo Maria Martini E
grazie alla parinership con la
Fondazione Unipolis, che la fondazione
Martini ha potuto avviare un progetto
pturiennale per ricostituire attraverso le
nuove tecnologie, ordinare. invencatiare,
pubblicare e rendere consultabife on line
l’archivio del cardinale Martini Il
progetto sarà presentato a Milano il 26
giugno alla presenza del sindaco Pisapia
e del cardinale ScoLi durante la
mattinata dal titolo ..Ascoltare la storia».
‘Li memoria delirvita, del magistero
spirituale e del pensiero del Cardinale -

spiega Chiara Daniele, coordiniurice del
progetitì Archivio - è affidata ai suoi
scritti, ai suoi discorsi, alle sue
corrispondenze e a tutte le fonti
documentali cartacee e digitali che
forniscono elementi preziosi per
ricostruime i percorsi biografici e
spirituali e le opere.. Questo vasto
patrimonio sarà ossi restituito a chi vorra
conoscere più a fondo o accostarsi per la
prima volta all’umanità e al pensiero del
Cardinale. Ma la fecondità della lezione
martiniana, continua ta coordinatrice,
sarà restituita anche dalle
testimonianze. appositanlentc raccolte
in video e consultabili nell’archivio. di
illustri personalità della cultura, della
comunita ecdesiale. delle istituzioni,
della società civile, di amici e
collaboratori, che hanno condiviso con
Martini un tratto di strada. Li vanità
della documentazione prodotta dal
Cardinale è tale da tendere difficile, oggi,
quantificarla Ci sono scritti, appunti,
quaderni, agende, corrispondenze.
documenti pastorali, omelie, discorsi
ufficiali, conferenze. esercizi spirituali e
oltre 300 libri in edizioni italiane e
straniere. Recentemente la Fondazione
ha composto, in versione quasi
definitiva, la bibliografia dcgli scritti,
delle opere e degli articoli di Martini
apparsi su diverse testate nazionali e
riviste specializzate Dal 1959 al 2014 è
possibile così cantare 935 titoli,
pubblicati da 166 editori italiani.
Accanto a questa documentazione ci
sono le raccolte fotogralìche. i video e i

documenti digitali, a testimonianza di
un patrimonio documentale che, nella
sua costituzione, riflette anche il
passaggio dall’epoca analogica all’epoca
digitale. ‘Le carte Martini- dice ancora
Daniele - sono costituite da più nuclei,
che sono conservati in luoghi diversi in
relazione alle istituzioni nel cui ambito
si è svolta l’azione del Cardinale e alla
dimensione personale della sua vicenda:
i documenti familiari si trovano
nell’archivio della famiglia Martini a
Torino, i documenti che erano a
Gerusalemme e presso la comunita di
Callarate sono stati acquisiti e sono oggi
conservati dalla Fondazione Martini, i
documenti del ventennale incarico
pastorale di Arcivescovo di Milano sono
parte dell’archivio diocesano e della
Curia milanese.. il patrimonio
documentario non è solo memoria del
passato, ma offre spunti di riflessione su
temi di grande acrnalita: la custodia del
creato, il rispetto della dignità della
persona umana e dei suoi diritti, i valori
della pace e della giustizia, l’importanza
del dialogo interreligioso e tra credenti e
noti credenti, l’impegno a cuntrnstare Li
povertà e le diseguaglianze per alture
alle generazioni più giovani parità di
opportunità, indipendentementc dal
luogo e dalle condizioni nelle quali si è
nati, il valore della formazione e della
cultura, i modi coni quali si deve
imparare a vivere e a convivere in società
sempre più multiecniche e
mirbicultorali. .Questo archivio così
speciale - chiarisce E)aniele . per essere
completo può e deve essere posto in
dialogo e integrato, in modo virtuale,
con la documentazione di e su Martini,
che è conservata da privati, dagli archivi
ecclesiastici, da enti e da istituzioni
pubbliche e private milanesi, italiane e
straniere e che è ancora da ricercares. il
risultato finale sarà un patrimonio
archivistico cortsultabile on hne
attraverso molte chiavi di ricerca e
percorsi di lettura, accessibile al grande
pubblico, non chìuso ma in progress
perché continuerà a essere alimentato.
JJaccesso ai documenti terrà conto della
riservatezza richiesta dai diversi materiali
disponibili e dalle testimonianze
raccolte. 11 completamento del progetto
è previsto nel 2019.

21.06.2015

In Diocesi

Venerdi 26giugno alle 11 sarà che lefondazioni Carlo Maxia
presentato il lavott diraccoha, Martini e Unìpolis stanno
catalogazione e consultazione realizzando. 11 ricco patrimonio
da documenncartacei, auduo videta sarà resutrmo on line al pubblico

Un progetLo d’archivio
per l’eredità di Martini
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22.06.2015

Resegoneonline.it

Il ricordo del cardinale Martini attraverso un archivio digitale

Il progetto verrà presentato il 26 giugno, alle 11, nella sala Ricci della Fondazione Culturale San Fedele

(piazza San Fedele 4, Milano).

Grazie alla partnership tra la Fondazione

Cado Maria Martini e la Fondazione

Unipolis prende avvio un progetto

pluriennale di grande rilievo che ha

l’obiettivo di far conoscere e di attualizzare

il patrimonio di pensiero e di opere di

Carlo Maria Martini, la cui importanza va

ben oltre i confini della città e della Chiesa

di Milano. Il magistero spirituale del

Cardinale, l’instancabile dedizione al

dialogo interreligioso e al confronto tra

credenti e non credenti verranno così

restituiti a quanti vorranno incontrare la sua straordinaria umanità e contemporaneità.

Attraverso una sistematica ricerca delle fonti e con l’utilizzo delle più moderne tecnologie informatiche sarà

possibile costruire un archivio digitale e rendere disponibili on line una grande quantità di documenti

conservati in luoghi diversi: testi, video, audio, immagini che costituiscono la memoria e l’eredità del

Cardinale Martini. La fecondità straordinaria della lezione martiniana sarà restituita anche dalle

testimonianze - appositamente raccolte - di illustri personalità della cultura, della comunità ecclesiale, di

amici e collaboratori che hanno condiviso con Martini un tratto di strada.

Interverranno: Giuliano Pisapia, sindaco di Milano; Carlo Casalone Si, presidente Fondazione Carlo Maria

Martini; Pierluigi Stefanini, presidente Fondazione Unipolis; cardinale Angelo Scola, arcivescovo di Milano.
Coordinerà Marco Tarquinio, direttore di Avvenire.

Info: tel. 02.863521; segreteria@fondazionecarlomariamartini.it - www.fondazionecarlomariamartini.it
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23.06.2015

Archiviando.org

Milano - Archivio C.M. Martini - 26 giugno

Il 26 giugno alle ore 11 nella Sala Ricci in pazza San Fedele 4, a Milano, verrà presentato il progetto:

“Ascoltare la storia. L’archivio Carlo Maria Martini, un progetto per promuovere la memoria e l’attualità

della figura e del pensiero del cardinale”

lnterverranno:

Giuliano Pisa pia, Sindaco di Milano

Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano

Carlo Casalone S.J., Presidente Fondazione Carlo Maria Martini

Pierluigi Stefanini, Presidente Fondazione Unipolis

Marco Tarquinio, Direttore di Avvenire, coordinerà l’incontro

qui il link: http://fondazionemartini.voxmail.it/nl/ ... t=f2c37eda

Closetonews.com

Ascoltare la storia

FONDAZIONE UNIPOLIS

Ascoltare la storia

Grazie alla partnership tra la Fondazione Carlo Maria Martini e la Fondazione Unipolis prende avvio un

progetto pluriennale di grande rilievo che ha l’obiettivo di far conoscere e di attualizzare il patrimonio di

pensiero e di opere di Carlo Maria Martini, la cui importanza va ben oltre i confini della città e della Chiesa

di Milano.

Venerdì 26 giugno alle ore ii, a Milano, nella Sala Ricci del Centro 5. Fedele, Piazza 5. Fedele 4, verrà

presentato ufficialmente il portale ‘Ascoltare la storia. L’archivio Carlo Maria Martini’.

All’incontro interverranno Giuliano Pisapia, sindaco di Milano; Carlo Casalone S.i., presidente della

Fondazione Carlo Maria Martini; Pierluigi Stefanini, Presidente della Fondazione Unipolis, Card. Angelo

Scola, Arcivescovo di Milano.

li magistero spirituale del Cardinale, l’instancabile dedizione al dialogo interreligioso e al confronto tra

credenti e non credenti verranno così restituiti a quanti vorranno incontrare la sua straordinaria umanità e

contemporaneità. Attraverso una sistematica ricerca delle fonti e con l’utilizzo delle più moderne

tecnologie informatiche sarà possibile costruire un archivio digitale e rendere disponibili on line una grande
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quantità di documenti conservati in luoghi diversi: testi, video, audio, immagini che costituiscono la

memoria e l’eredità del Cardinale Martini.

La fecondità straordinaria della lezione martiniana sarà restituita anche dalle testimonianze -

appositamente raccolte - di illustri personalità della cultura, della comunità ecclesiale, di amici e

collaboratori che hanno condiviso con Martini un tratto di strada.

www.fondazionecarlomariamartini.it
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24.06.2015

Vd.pcn.net

26 giugno - Presentazione progetto archivio Carlo Maria Martini

MILANO - Grazie alla partnership tra la Fondazione Carlo Maria Martini

e la Fondazione Unipolis prende avvio un progetto pluriennale di

grande rilievo che ha l’obiettivo di far conoscere e di attualizzare il

patrimonio di pensiero e di opere di Carlo Maria Martini, la cui

importanza va ben oltre i confini della città e della Chiesa di Milano.

Il magistero spirituale del Cardinale, l’instancabile dedizione al dialogo

interreligioso e al confronto tra credenti e non credenti verranno così

restituiti a quanti vorranno incontrare la sua straordinaria umanità e

Attraverso una sistematica ricerca delle fonti e con l’utilizzo delle più moderne tecnologie informatiche sarà

possibile costruire un archivio digitale e rendere disponibili on me una grande quantità di documenti

conservati in luoghi diversi: testi, video, audio, immagini che costituiscono la memoria e l’eredità del

Cardinale Martini.

La fecondità straordinaria della lezione martiniana sarà restituita anche dalle testimonianze —

appositamente raccolte — di illustri personalità della cultura, della comunità ecclesiale, di amici e

collaboratori che hanno condiviso con Martini un tratto di strada.

Scarica il programma

I nfo: segreteria@fondazionecarlomariamartini.it

Redattoresociale. it

Ascoltare la storia. L’archivio Carlo Maria Martini - Presentazione portale

26 giugno 2015

Link esterno: http://www.fondazioneunipolis.org/notizie/ascoltare-la-storia/

Luogo: Sala Ricci del Centro 5. Fedele, Piazza 5. Fedele 4 - ore 11.00

Comune: Milano

contemporaneità.
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25.06.2015

Aggiornamentisociali.it

Ascoltare la storia

26 giugno 2015

ore 11.00

Milano, Sala Ricci, Piazza San Fedele 4

La Fondazione Carlo Maria Martini
in collaborazione con la Fondazione Vnipolis

presenta

ARE

COORDINA

Marco Tarquinia, Direttore di Arienire

S prmi d oef,,mo,e a parte poe one.
,t0reltr,aci,,ndanm,eca,to.uarì.,nart;:ii O

Qirlo Maria Martini,
Duomo di Mitatio, 8settembre2002

MARTtNI Unipolis

La Fondazione Carlo Maria Martini,

in collaborazione con la Fondazione Unipolis,

presenta

le linee ispiratrici e le prospettive future del progetto di archivio della memoria dedicato al Cardinale.

Milano - Sala Ricci, Piazza san Fedele 4

ore 11.00

Un progetto per promuorere la memoria e loUualiti
della figura e del pensiero del cardinale

Uarchivio
L Carlo Maria Martini

Ho cercato siuceran,ente
di ascoltare la storia,
gli eventi, le persone,

tutti voi che incrociavo
nel mio cammino:
ho desiderato incontrare

almeno idea Imente tutti,

ma soprattutto gli ultimi...

INTERVENGONO

Giutliano Pisapia, Sindaco di Milano

Carta Casatone SI., Preoide,,te Fondo2iooe carlo Morii Marti,n

Pierluigi Slefanini, Preddcnle Fondazione Unupolis
Caril. .Angrto Scala, 4rei veocavo di Milano
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Im pegnoed ucativo. it

Ascoltare la storia, archivio C.M. Martini

Il progetto Archivio Carlo Maria Martini,

per promuovere la memoria e l’attualità della figura e del pensiero del Cardinale

Presentazione a Milano il 26 giugno,

con il sindaco Pisapia e il cardinale Scola

li progetto verrà presentato venerdì 26 giugno alle

ore 11 a Milano, nella sala Ricci della Fondazione

cLT.L%RE 2 Il:

S tR.LA. Fondazione Unipolis prende avvio un progetto

pluriennale di grande rilievo che ha l’obiettivo di far

conoscere e di attualizzare il patrimonio di pensiero e

di opere di Carlo Maria Martini, la cui importanza va ben oltre i confini della città e della Chiesa di Milano.

Il magistero spirituale del Cardinale, l’instancabile dedizione al dialogo interreligioso e al confronto tra

credenti e non credenti verranno così restituiti a quanti vorranno incontrare la sua straordinaria umanità e

contemporaneità.

Attraverso una sistematica ricerca delle fonti e con l’utilizzo delle più moderne tecnologie informatiche sarà

possibile costruire un archivio digitale e rendere disponibili on line una grande quantità di documenti

conservati in luoghi diversi: testi, video, audio, immagini che costituiscono la memoria e l’eredità del

Cardinale Martini.

La fecondità straordinaria della lezione martiniana sarà restituita anche dalle testimonianze —

appositamente raccolte — di illustri personalità della cultura, della comunità ecclesiale, di amici e

collaboratori che hanno condiviso con Martini un tratto di strada.

lnterverranno:

Giuliano Pisapia, Sindaco di Milano; Carlo Casalone Si, Presidente Fondazione Carlo Maria Martini; Pierluigi

Stefanini, Presidente Fondazione Unipolis; Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano. Coordinerà Marco

Tarquinio, Direttore di Avvenire.

In allegato:

- presentazione sintetica del progetto Archivio Martini

- alcune immagini

‘o



Okarte.it

Cardinale Martini, al via l’archivio di una vita

«Ascoltare la storia»: con questo titolo la Fondazione Carlo Maria Mattini e la

Fondazione Unipolis presentano domani a Milano (Sala Ricci in piazza San

Fedele 4, ore 11) il progetto «Archivio Carlo Maria Martini», lI cardinale Angelo

Scola, il sindaco Giuliano Pisapia e Pierluigi Stefanini presidente di Unipolis...

Makemefeed.com

Cardinale Martini, al via l’archivio di una vita

((Ascoltare la storia»: con questo titolo la Fondazione Carlo Maria Martini e la Fondazione Unipolis

presentano domani a Milano (Sala Ricci in piazza San Fedele 4, ore 11) il progetto «Archivio Carlo Maria

Martini)), Il cardinale Angelo Scola, il sindaco Giuliano Pisapia e Pierluigi Stefanini presidente di Unipolis,

coordinati dal direttore di «Avvenire» Marco Tarquinio,...

Sa n ta e u fe mia. i t

Martini, memoria viva nelle voci di chi lo ha amato

C’è Enzo Bianchi, il fondatore della Comunità di Bose, che ricorda il cardinal Martini che ogni settimana “va

a trovare i malati, va a lavarli, a tagliar loro le unghie”, perché non gli basta “parlare di carità”, non gli basta
“avere i sentimenti di carità di Gesù Cristo”, ma vuole “avere i comportamenti di carità di Gesù Cristo”. C’è

padre Bartolomeo Sorge, gesuita come Martini, ex direttore di “Aggiornamenti sociali”, che ricorda l”uomo

libero”, “reso libero dalla Parola di Dio”. C’è l’ex direttore del Corriere della Sera, Ferruccio de Bortoli, che

sottolinea come Martini abbia reso Milano “la capitale del dialogo fra diversi, un po’ come lo è stata Assisi”.

E c’è padre Silvano Fausti, il gesuita morto mercoledì che fu amico e confessore del cardinal Martini, che del

confratello dice: “Non era mai uno che sapeva tutto, era uno che imparava sempre. Quello che mi colpiva

era il suo imparare sempre. Era sempre discepolo, mai maestro. I grandi maestri sono quelli che sono

sempre discepoli”.

Passi delle loro testimonianze, assieme a quelle di altre persone che hanno conosciuto Martini o hanno

lavorato con lui, sono raccolti in un filmato di quasi dieci minuti proiettato ieri in Sala Ricci, presso la sede

della Fondazione Culturale San Fedele di Milano, in occasione della presentazione di “Ascoltare la storia”, il

progetto per un archivio dedicato al cardinale Carlo Maria Martini, svoltosi oggi alla presenza

dell’arcivescovo di Milano Angelo Scola e del sindaco del capoluogo lombardo, Giuliano Pisapia.
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Il “Progetto Archivio” prevede (fra le altre cose) la raccolta di oltre ottanta interviste, I frammenti anticipati

ieri — relativi a interviste curate da Lucia Capuzzi e Stefano Femminis, a persone che vanno dal vescovo

Renato Corti al giurista Gustavo Zagrebelsky — hanno restituito ed evocato il volto affascinante di un

protagonista del nostro tempo la cui eredità di pensiero e di opere può contribuire “al rinnovamento della

fase di storia e di civiltà che stiamo attraversando”, ha detto Scola, anche grazie alla capacità di essere

uomo del dialogo fra uomini di culture, ideali e religioni diverse — come ha ricordato Pisapia, affermando

pubblicamente l’impegno del Comune di Milano a identificare entro la fine dell’anno un luogo da intitolare

a Martini, che della diocesi ambrosiana fu arcivescovo dal 1980 al 2002.

“Occorre il coraggio di guardare più in là del ghetto del proprio tornaconto”: Marco Tarquinio, direttore di

Avvenire, cui era affidata la conduzione dell’incontro, ha citato un passo del Discorso di Martini alla città di

Milano per la festa di Sant’Ambrogio del 1989 per rievocare il profilo di un uomo, pastore e biblista, che ha

saputo parlare a tutti, tutti ascoltare, tutti accogliere. Un uomo la cui memoria è preziosa per il presente e il

futuro: ecco, allora, il progetto dell’archivio, illustrato nel suo significato da padre Carlo Casalone,

presidente della Fondazione Carlo Maria Martini, che promuove questa iniziativa con la partnership della

Fondazione Unipolis e la condivisione del percorso da parte della diocesi di Milano e della famiglia di

Martini.

Il risultato finale del progetto — la cui ultimazione è prevista per il 2019 — sarà un patrimonio archivistico di

testi, immagini, audio e video — è stato spiegato — consultabile online, interrogabile secondo molteplici

chiavi di ricerca, con percorsi di lettura, accessibile al grande pubblico, non chiuso ma in progress (alcuni dei

materiali che già oggi fanno parte dell’archivio sono consultabili su www.fondazionecarlomariamartini.it).

“Prendi Signore e accetta tutta la mia libertà, la mia memoria, il mio intelletto e tutta la mia volontà, tutto

ciò che ho è possiedo”: così sant’lgnazio di Loyola, nella Quarta Settimana degli Esercizi, ripreso da

Tarquinio alla chiusura dell’incontro. Con il progetto di archivio, il “tutto” di Martini, dentro un percorso

pluriennale, con l’uso delle nuove tecnologie, si farà bene comune. Per la Chiesa e per la città.
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La Repubblica Milano

laRepubbhCa
Dir. Resp.: Ezio Muiro

aPROGETTO DELLA fONDAZIOI1E

Ubii, discorsi, fotogmfie e video
online l’eredità del cardinal Martini

Libri, video, lòto, omelie, saggi, discor
si, interviste, esercizi spfrituall, medita
zioni, dialoghi. Tutto quel che Carlo Ma
ria Martini ha detto, scritto, commenta
te, in un archivio pubblico, ordine. La
Fondazione Carlo Maria Martini, in col
laborazione con Unipolis, ha deciso di
raccogliere, catalogare e mettere a di
sposizione del mondo l’immenso patri
monio lasciato ai gesuiti italiani dal car
dinale che a Milano ha lasciato il solco
più profondo. Da Torino, Gerusalem
me, Gaflarate e dalla Curia di Milano
sta arrivando al Centro San Fedele ogni
documento di e sull’arcivescovo.

2ITA DAZZI A PAGINA IX

Un archMo digitale
per farvivere
la lezione di Martini
I gesuiti stanno raccogliendo libii, foto e scritti
del cardinale. Acquisita anche la sua playlist

13



LA MISSIONE

Ci siamo buttati in
questa impresa
perché in molti
ce Io chiedono
e per fare servizio
alla sua memoria
flTA DAZUI

U
N UOMO di fede che sape
va parlare agli uomini
delle altre religioni e cul

ture, a chi non era credente,
agli scettici, agli agnostici, alle
persone che avevano peccato e
che lui accoglieva con tutta la
sua grande umanjtà. Carlo Ma
ria Martini nonè stato solo un lii
blista, un esegeta, una speran
za per la chiesa del futuro. un
cardinale dalla sterminata sa
pienza e ampiezza cli vedute,
tanto da essere più volte sul pun
to di divenire Papa. E stato an
che l’arcivescovo che a Milano
ha lasciato 11 solco più profondo,
la memoria piu complessa e arti
colata, un patrimonio enorme
di libri, scritti, omelie, saggi, di-

scorsi, interventi, interviste,
pensieri, articoli, meditazioni,
dialoghi. Le pubblicazioni già
censite sono 935 con 166 edito
ri diversi in 400 versioni italia
ne e straniere. Oggi la Fondazio
ne Carlo Maria Martini, in colla
borazione con la fondazione
Unipolls, ha deciso di provare a
raccogliere, catalogare e mette
re a disposizione del mondo que
sto immenso patrimonio in un
archivio pubblico e consultabile
online.

Nell’archivio - in parte già av
viato, ma che sarà frutto di un
work in progress che durerà an
ni - confluirà tutto quel che il car
dinale ha scritto e detto dal
1959 alla morte (31 agosto
2012), ma anche tutto ciò che
parla di Martini, o dove lui com
pare, in foto o video. Sede
dell’ archivio - con materiali pro
venienti dalla natale Torino,
dall’ultimo ricovero a Gallara
te, da Gerusalemme, oltre che
dalla Curia di Milano - sarà il
Centro San Fedele, “casa” dei
gesuitia Milano. Qui confluiran
no testi, scritti, riprese televisi
ve, immagini, manoscritti, il tut
to consuliabile online grazie al-

la scannerizzazione dei docu
menti originali. Sul sito an-ive
ranno anche cose meravigliose
e di cui non si poteva immagina
re di riuscire a fruire un giorno,
come le playlist musicali che
erano conservate negli hard di
sk dei computer in uso al cardi
nale. Quindi si conoscerà anche
la musica che lui ascoltava quan
do ogni mattina si sottoponeva
alle terapie per curare il Parltin
son, che lo affliggeva in tarda
età. Un’operazione titanica di
raccolta, censimento e mappa
tura, nella quale i gesuiti credo
no con tutta l’anima, tanto da
lanciare un appello per trovare
qualunque altro documento, re
gistrazione o inedito da archi
viare.

- -

‘I’ -. :iI, -

I gesuiti stanno raccogliendo libri, foto e scritti
del cardinale. Acquisita anche la sua playlist

i’. _Ì
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«Abbiamo deciso di dedicaiti
a quest’impresa perché in molti
celo chiedono, e per fare un ser
vizio alla memoria di Martini e
al patrimonio che è stato affida
to ai gesuiti italiani - spiega pa
dre Carlo Casalone, allievo e di
scepolo di Martini, da anni ai
vertici nazionali dell’ordine pri
ma a Milano, poi a Roma, ora a
Napoli - Vogliamo mettere que
sto patrimonio a disposizione di
un pubblico più vasto possibile
perché possa ispirare le perso
ne con lo stile d’azione e di Co
strozione delle relazioni inter
personali, sociali, ecclesiali, che
padre Martini ha portato avanti
in tutta la sua vita». Owiamen
te il cardinale nella sua lunga
azione pastorale ed ecclesiale
ha incontrato personalità ad
ogni livello, leader politici e reli
giosi, capi di Stato, perseguita
ti, prigionieri politici, terroristi
e criminali in carcere, con i qua
li ha intrattenuto rapporti priva
ti, dei quali sicuramente avrà
scritto. «Ci vorrà tempo per met
tere a regime la macchina, solo
in parte già consultabile. Gra
dualmente però si apriranno
nuove sezioni con materiale ine
dito e stabiiremo criteri di ac
cesso alle varie sezioni - conti
nua Casalone - Stiamo rifietten
do su alcuni materiali ancora da
studiare che richiederanno ac
cesso “regolato” secondo criteri
diriservatezzae nel rispetto del
copyright, ovviamente».

lcmcoRno
Itardeale

Ma*ièstatoun
blbbtae un
esegeta,,eha
iascatoun
patrimonio

nnorrndIsag
co

k*tvenlioa
raccoftIe

catagalid
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Avvenire

Lo stile di un padre
Milano

Domani il cardinale SGola
e il sindaco Pisapia

presentano l’archivio
destinato a contenere tutta

a documentazione
esistente sul cardinale

£ si prepara anche luscita
della sua opera omnia

t*aco CA$ALONE*

Q
uandn abbiamo dcwum la notiiia della de
ciione del cardinale Martini di designare
la Pwinciaifl[alia della Cci mpaguiadi Le
sIi conw erede del suoi scritti e dl tutta la
prndu7tnne 111 cm eri isgtua la stiì atti
vità piLrirak E’ i ellettwih e ‘.titg pernol
un momento di grande emoiione e grati
ludine Trasmettere eredito è un atin che

Incide profondamente noi rapporto t agenetaiotrL Cè
in gioco un duplice riconusci covi: il padre moStra fl
duc-ia nei figli e r eannsec in loro un deskk’rin afFine a
quello che ha COTI lottu aIli in uurwmom. dfl p i’Lnrn
nir, chI. viene ti i ligli d3 porto loro twrinn
scono Il dono ricevuto e il legame che si consotida nel
l’accoglierlo Questo dono è senz’altro relative alle co
se conexCÉe di cui 11 patrimonio si corupumie: nel nostro
Ctso, volumi e doeuuwnti prodotti dal cardinale; tua
pu pilid-imt.ntr rigo iivia 1 dcidirtn t hc lo aLtro
versa e lo spirito che lo anima.
La Fondazione, costituita con il sjsle
gno delta diocesi di Milano e delin fa
miglia Martini, ct sembrata in stru
uiento più idoneo per assumere que
Sto conipitu. l le parole che papa Fran
cesco cI ha rivolto neIt’udiena in or
casione della sua presentazione ulfl

dale(%l agosto 2013) sono state un ari
Lorevote incoraggiamento in questa dF
rezione. Ci ha detto La memoria del
padri è un atto di giustizia. h Martini
li stato un padre per tutta la ChIesa.
Vale la pena sostare un nioinento su
questa indicazione. La parola memo
ria viene da una radice sanscrita
smor-) dacui derisa anche Il termine

martire, cioè testimone, colui che ram:
merita. [I compito che il Papa ci aflida non è quindi so
lo quello di raccogliere e dl custodire mi insieme di cri—
se ricevuto nella sua inerte cnncrotexa, maaiiciiedi es
serne tmtiineni Questo significa lasciarcene ìntcrpd
lare personalmente, traendone ispirazione pernuovei
niziacive e avendo cura che In mcidalimd stessa con cui
l’insieme di questi progetti viene articolato rispecchi il
dinamismo che in anima

biohw, per clii ha nupo’ di fa liaritàcoti la flibbia, tali
Lo cara al cardinale Martini. sa che [a Scrittura mette in
gioco [a memoria quando si tratta di richiamare gli e
venti salvifici originati, per renderne attuale l’efficacia.
tu particolare ci& riguarda l’Alleanza e la Pasqua: la me
moria conduce a vivere nell ‘oggi con l’intensità che sca
turisce da questi gesti di t)io. nella coitsapevnlem olio
solamente il loro [edeI ricordo può assicuTare 110 flS’

venire ben orientato e creativo, li alla luce di queste
comprensione delle parole del Papa circa l’atto di gb
stizia verso la memoria dei padri che la Fondazione ha
avviato le proprie artivitii.

I
l primo progetto che presentiamo iubbticamen
te i quello dell’archivio, Ci è semhrmoimportan
te che avesse sede a Milano, visto li titolo unico
che la citt ha svolto nell’opera del cardinale, Es

sa costituisce InLt1 il contesto in cui egli era quoti
dianamena’ Inserito, in cui sono maturate molte del
le ‘uc intuizinin e si sviluppati) il sito proni itt)

stitrale. l.’aithiuio intende raccogliere i documenti di
Martini, anche quelli risalenti a prima dell’inizio e a
dopo la tine del suo ministero come arcivescovo di
Milano. Inoltre vi saranno presenti i materiali che su
di lui soi:o stati reaiizvati, e che continuano a esserl:
un insieme In continua espansione. in particolare. sot
toboco qui li raccolta di testimontirze sotto lorma di
video intervisre desideriamo far conoscere la perso
na di padre Martini attraverso il ricordo di coloro che
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hanno con lui collaborato o cotidiio aspetti hnpor- Maruni dalla UnEersità hbraica

tarli della propna esisten7a
Uarchivin awui la sua sede pressa ilCntrn San Fedele,
una collocazione anche simbolica oltre che pratica, ud
cuore della diii Non ittui i materiali vi .aranno tisica
mente ctmser ali I documenti ‘aranno comtmqtw o-
si disponibili in verdcine hgìtale e, uaIrtqtwstn non
Ioss poihile, ssr comunque redatta ttna mappa rlw
consen i a di rhìtracciarli. Con questa iniiaiia avviata
grazie al sasegno della londazione Uuiipolls, si interi
de dunque promumew Li enniprenstone e
dinwnw della figura dt4 cardkn al o e della taa opera. (or
nendo uno strumento mcl ensabile perla studio e [a
ricerca. La costituzione dellurclwvici sani strettamente
collegato alla pubblicazione di tutti gli scritti e discor
si del cardinale nella forma di Opero flnmkt tarracea)

un progetto a cui stianio Iawirando in collaboraiio
ne con Lca editrice 1uniphrnl
lnn tuona che asnnounn nel cammino, ci rendiamo
conio di nwre a che tbre con un insieme di opere e con
unii rcte di e[a,icuji il mirniie_ rcj1iih, dri
ma adottare una chlat cdi letiuraspecifica, centrata sul

modo di procedete che carat1erLcaaa
enibncxìteltuvitdi Maxtint In

unoslogan. tntendiamo mettere In]u
ce non sub la sua opera, ma anche il
stia (modo di operare. Come gesuiti
siamo sensibili allo stile del dialogo,
alla formazione delle coscienze, alla e
sperienza personale nellincontrocon
Pio alla salenia spirituale di ogni e
sperienza uniana alla luce dl un ado
girato dscernfnwnto. E nOstra con
iinzione che cpu risieda un elemento
qualiticante, anche se meno apparen
te, deWeredit che ci iene ailidata, Es
so riguarda non solo le reahizazioni
isihmti, ma andw gli strumentie I per

corsi i o tenori che bari no consentito
quegli effetti
Thhiamn diverse fonti che ci consentono di mostrare co
me il cardinale Martini amesse una chiara consapeso
lezzadi questo aspetto e lo persegulse con program
matica lticiU1u, Ise è un esempio la ìsr’iio magLstralLc
teninO aWUnpersita Cattolica di Milano I 11 aprile2002,
quando gli venne conferita la laurea ì norircau.so in
Scienze dettaibraiazione. tn questo coniesto il cardinale
sottolinea anzitutto il signuicato che tale evento rive
ste per lui. cioè il riconoscimento del valore furinativo
della Bibbia. h proprio i] punto lbculc del progetto pa
sturate dl Silo episeofiato: atri tare il pnpn1i cristiano a
famtlianfzzarsiconla Ilibbiaca imparareapregareapar
tire da essa.
luttaviaperche l’ascolto delhi Scrittura sia
fecondo, il cardinale Martini nwt[e in luce
alcune condizioni rolotrali che de
vono precedere, accompagnare
o seguire la inednaaiane del
la Bibbia, Egli 1cm laavsalert
dnì della infrnstruuttura
cnnc*tuale del filnsofcge
‘trito capridese Bernarri In
nergan. a cui si richiama
anche nel discorso sul dia
logo pronunciato per la Jan
rea brnwrts czsr, conferita a

di Gerusalemme. Al di là della specifica prospettiva ti
tosolica ucìhzzara, 11 cardinale Insiste sul tratto qualifi
canto che caratterizza la dinamica educativa dellap
sana, cioir una apertura che la conduce sempre oltre se
stessa, salbechando una cnnhiuun conversione a diver.
si livelli, Anzitutto quello etico, con una sempre mag
giore capacità di impegtiarsi per il bene in moda disin
teressato e autentico. tu secondo luogo sul piano nell
giosn, fu citi cresce la sensibilità a riconoscere il frutto
del durai che tuo ci fa della sua grazia. E Infine sui pia
no intel]eutiale, dove matura una nuova consapevo
lezza di casa signìtìchì la ricerca della venti! punto cruciale del discorso che Martini propone.

a partire dalla tirolmnia esperien.a e comprensione
della vita ititerbmre, consiste nel sottolineare cime
non basta fermarsi ai caumoati del conoscere, dei

volere e dell’amare. La dinamica interiore viene colta
in tutta la stia portata quando la tiersona è presente a
se stessa come conoscente, volente e amante. Il pri
n’mato della coscienza nel suo senso piti compIuto e
profondo si ittua quindi quando il sog tuo diaetme
consapevole e si atrio-approprio dei percorsi lunga i
quali si muove e mediante i quali giunge a conoscere,
volete e amare.
Si arriva casi a quella percezione unitaria del processo
del conoscere umano che include diversi passli lespe.
rienzae la raccolta Ud dati, l’intubucuwdel pninci pio che
consente di comprendenti rispondendo a domande iii
senso, e infine la verifica attraverso criteri che abilita
no a elaborare un giudizio ponderato, conio principio
di azione responsabile e di dedizione coraggiosa. ll
quautoegh cidice miei momentc,hicui diornasulla pro
pria attività intellettuale e osserva una cost-amczadel me
tuclo nella ‘i mela dei cmtlenoti stirdiati ‘()tm-sto me
md o di lavoro non era dipesa dalla sporibea retro rei di
studio, tua dalla mia ft,irtna nwnris.,
Ueducazfone consiste nell’aiutare a prendere coscien
za di questo interiore e sorprendente d[nrnuismo, che
invita al continuo superamento disti tiJla conoscenza
e nell’amore. Canto nitii è allora in tesa come servizio che
favorisce questa crescita dell’autenticità, E la vera pa
ternitasi esprime non predisponendo un cammino itt
saio a priori, ma stimolando la maturazione della co
scienza e della responsabilità del soggetto: Dio stesso
si manifesta twl]aliibbia educatore del suo popOlo, por
tandola in Gesù a prendere COScienza della propria di
gnità di tiglio e ad agire ispirandosi alla misericordia
che è propria del Padre che è nei cieli (Mt 6, 36). E qui
si incontra il segreto della pace. nella profondità del
cuore e nette relazioni fra le persone,
Quindi anche la ncmstra londaziaiie può tare proprio
I auspicio espresso d’il rinilmale canw conu histone di 1
la Ieeaomagistroiis all’Università Cattolica: solose le di
vrse iniziative. che abbiamo awiato riusciranno a non

ridursi solamente a un lavoro esteriore,
ma a dilThndere e pian tare semi capii’
ci dl portare a tempo debito frutto per
la crescita delle penimoce di una convi
venza più umana nelle nnstc ncietà
patrannonsuiltare, come vivamente de
sideriamo, di una qualche utilità,
Gn’14ìa e presidente

della idndazjojme Qmrln:ljurin iir?trmi
tF,trat.. cin,
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IL PROGETTO
TESTIMONIANZE SULL’ARCIVESCOVO

I ofrare ta 3oria con je-sto lft1ct la Fondore
Caio 41u Martil €t la orcazrie Ur psciia
; dupwi a Miu &t Foc i i.izza Sr
4, ar 11)4 xGjiIk: rid aJ1t) “1a,id M
card13 Awjk Sc* icn ciuar

Ferluji Ste4anici pr rtedi Cinpii coordirtti

I
dal dirFtte i A t1ire Marco Thftluiril pane
opcaarr aa tao1a rotor4la che darà I ah a
Lfl pr’,ttJ iJLrittt2ìa di ifldtt ti p
pbìtr l.i itrraeLi i ataiaLLi &ÌIuI liqtr

i dM pr’tir dal ua che u

t jr.e siniaIc razErc. da1e ;onli e con
iLillzzc, delle : roIoglcirfomìa.zhe sarà costralt’
LII i aniLIh cr’ IIro
rrc{t dOtraIrnhi at:uaieiint c.ons ati i iuxi rkar

tsI. ‘idio, audo, frrn.pr, irctn1rrti tidlo quanto
reaa CnG rnrla ik arrJiraia \i1iztiri t;trljw [a—

srrnlanzij osirrr’o raccolte ira p€sc4,ata della
cultt.i o clc.& Chica, arrìoi e coIkLcraorl d bÌbHsta fri
qL.osta pa.ra pubbticherlo parto clIa pnta3c4’o
ddlArJ r.ìc. da pare p.fr Carie CjnJj’, ieìta o
JjriJi1 1Ii F-c,da2Iorto t&tlnI

Vita.it

Milano

26 Ascoltare la storia
Gio 2015

Italia Milano - piazza San Fedele, 4

Sito web:www.fondazionecarlomariamartini.it

Presentazione del progetto “Archivio

Carlo Maria Martini”, per promuovere la

memoria e l’attualità della figura e del

pensiero del Cardinale

A 1CT TA DE?
\ 14 .I.\1 Grazie alla partnership tra la Fondazione Carlo Maria

larchivio
Carlo Maria Martini Martini e la Fondazione Unipolis prende il via un

________________________________________ progetto pluriennale che ha l’obiettivo di far
giugno 2OI5 ore il Sala Rici piarza San Fedele 4 Milano conoscete e di attualizzare il patrimonio di pensiero e

di opere di Carlo Maria Martini, la cui importanza va ben oltre i confini della città e della Chiesa di Milano.
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Attraverso una sistematica ricerca delle fonti e con l’utilizzo delle più moderne tecnologie informatiche sarà

possibile costruire un archivio digitale e rendere disponibili online una grande quantità di documenti

conservati in luoghi diversi: testi, video, audio, immagini che costituiscono la memoria e l’eredità del

Cardinale Martini.

La tecondità straordinaria della lezione martiniana sarà restituita anche dalle testimonianze di illustri

personalità della cultura, della comunità ecclesiale, di amici e collaboratori che hanno condiviso con Martini

un tratto di strada.

La presentazione del progetto è in programma il 26 giugno alle ore 11 a Milano, nella sala Ricci della

Fondazione Culturale San Fedele.

Interverranno: Giuliano Pisapia, sindaco di Milano; Carlo Casalone Si, presidente Fondazione Carlo Maria

Martini; Pierluigi Stefanini, presidente Fondazione Unipolis; Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano.

Coordinerà Marco Tarquinio, direttore di Avvenire.
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26.06.2015

Co m u ne. mila no. it

Presentato il progetto dell’Archivio Martini. Pisapia: “Ricchezza straordinaria”

Sarà composto da testi, immagini, articoli, discorsi,

interviste, appunti e molto altro. Sarà messo a

disposizione della città grazie alla Fondazione Carlo Maria

Martini e alla Fondazione Unipolis

“Milano non ha mai dimenticato gli insegnamenti del

Card. Martini, sia negli anni in cui è stato Arcivescovo della

città, che successivamente, attraverso cui ha testimoniato

libertà e coraggio. Non ha mai smesso, nemmeno durante

la malattia, di contribuire ad allargare i confini del dialogo tra culture e tra religioni, tra credenti e non

credenti. Ecco perché il progetto dell’Archivio Martini nasce non come semplice luogo virtuale di raccolta

di documenti da conservare, ma come l’apertura di un tesoro che parla a tutti, e che ancora oggi può

indicarci una strada possibile da percorrere”.

Lo ha dichiarato il Sindaco di Milano Giuliano Pisapia intervenendo alla presentazione del progetto

dell’Archivio Martini Ascoltare la Storia, un progetto per promuovere la memoria e l’attualità della figura e

del pensiero del Cardinale.

“Grazie alla Fondazione Carlo Maria Martini e alla Fondazione Unipolis, questa ricchezza straordinaria potrà

essere a disposizione della città e di tutti. La complessità dei materiali - testi, immagini, articoli, discorsi,

interviste, appunti e molto altro - riflette la vastità delle relazioni e degli ambiti di intervento del Card.

Martini. Una vastità e una profondità mai fine a se stessa, ma piuttosto intesa come dono. L’Archivio

digitale promuoverà e diffondere la figura e gli insegnamenti di un uomo di fede e di un grande maestro di

vita, cui sono personalmente legato e che ancora oggi sento molto vicino, Il suo insegnamento più bello ‘Chi

è orfano della casa dei diritti difficilmente sarà figlio della casa dei doveri’ mi accompagna ogni giorno”, ha

concluso il Sindaco Pisapia.

Incrocinews.it

Ascoltare la storia, nel ricordo di Martini

Alla presenza del cardinale Scola e del sindaco Pisapia alla Fondazione San Fedele viene presentato il

progetto dell’Archivio dedicato al Cardinale, per promuovere la memoria e l’attualità della sua figura e del

suo pensiero

Grazie alla partnership tra la Fondazione Carlo Maria Martini e la Fondazione Unipolis prende avvio un

progetto pluriennale di grande rilievo che ha l’obiettivo di far conoscere e di attualizzare il patrimonio di

pensiero e di opere di Carlo Maria Martini, la cui importanza va ben oltre i confini della città e della Chiesa

di Milano, Il magistero spirituale del Cardinale, l’instancabile dedizione al dialogo interreligioso e al

21



AP PROFO N O IM E NII
confronto tra credenti e non credenti verranno così restituiti a quanti vorranno

incontrare la sua traordinaria umanità e contemporaneità.

Attraverso una sistematica ricerca delle fonti e con l’utilizzo delle più moderne

tecnologie informatiche sarà possibile costruire un archivio digitale e rendete

disponibili on line una grande quantità di documenti conservati in luoghi diversi:

testi, video, audio, immagini che costituiscono la memoria e l’eredità del

Cardinale Mattini. La fecondità straordinaria della lezione martiniana sarà

restituita anche dalle testimonianze - appositamente raccolte di illustri

personalità della cultura, della comunità ecclesiale, di amici e collaboratori che

hanno condiviso con Martini un tratto di strada.

Il progetto verrà presentato il 26 giugno, alle 11, nella sala Ricci della Fondazione

Culturale San Fedele (piazza San Fedele 4, Milano).

Interverranno: Giuliano Pisapia, sindaco di Milano; Carlo Casalone Si, presidente

Fondazione Carlo

Maria Martini; Pierluigi Stefanini, presidente Fondazione Unipolis; cardinale Angelo Scola,

arcivescovo di Milano. Coordinerà Marco Tarquinio, direttore di Avvenire.

Video.corriere.it

((Uomo libero, primo della classe, caritatevole » Ecco chi era Carlo Maria Martini

Sarà presentato venerdì 26 giugno a Milano

(ore 11, Piazza San Fedele 4), alla presenza

del sindaco Giuliano Pisapia e del cardinale

__________

Angelo Scola, il progetto Archivio della

Fondazione Carlo Maria Mattini. Grazie alla

partnership con la Fondazione Unipolis,

prende avvio un progetto pluriennale che ha

l’obiettivo di far conoscere e di attualizzare

il patrimonio di pensiero e di opere di Carlo

Maria Martini. La fecondità del magistero

spirituale del Cardinale sarà restituita anche dalle testimonianze video — appositamente raccolte — di illustri

personalità della cultura, della comunità ecclesiale, di amici e collaboratori che hanno condiviso con Martini

un tratto di strada. In questo video, in esclusiva per Corriere.it, la sintesi di alcune delle interviste già

realizzate, I video integrali e tutti• i materiali raccolti saranno via via resi disponibili su

www.fondazionecarlomariamartini.it

Le testimonianze di illustri personalità della cultura, della comunità ecclesiale e di amici e collaboratori a

quasi tre anni dalla morte del cardinale

_

I
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Arch iviostorico.corriere. it

Carlo Maria Martini e la sua memoria

Un tesoro inestimabile a disposizione di tutti. Sarà presentato oggi, con il cardinale Angelo Scola e il sindaco

Giuliano Pisapia, il progetto Archivio Carlo Maria Martini (reso possibile dalla partnership tra Fondazione

Carlo Maria Martini e Fondazione Unipolis), per promuovere la memoria della figura e del pensiero del

cardinale. Attraverso la ricerca delle fonti e usando le tecnologie più moderne, sarà possibile costruire un

archivio digitale e rendere disponibili on line una serie di documenti conservati in luoghi diversi: testi,

video, audio, immagini che costituiscono la memoria e l?eredità del cardinale Martini. Appuntamento

questa mattina alle 11 nella sala Ricci della Fondazione Culturale San Fedele (piazza San Fedele 4).

Resegoneonline.it

La “Memoria” viva del cardinale Martini

Un archivio digitale e uno materiale, presso la casa milanese dei Gesuiti, il

Centro 5. Fedele.

È stata presentata oggi presso la Fondazione Culturale San Fedele l’iniziativa

dell’Archivio dei documenti del card. Carlo Maria Martini.

Presenti il cardinale Angelo Scola, il sindaco di Milano Giuliano Pisapia, il

presidente della Fondazione Martini padre Carlo Casalone e quello della

Fondazione Unipolis Pierluigi Stefanini. Folto il pubblico: in prima fila la

sorella di Martini Maris, il nipote Giovanni Facchini Martini, il senatore a vita

Mario Monti, i vescovi Merisi, Tremolada e Martinelli, l’ex sindaco di Milano

Gabriele Albertini, tanti rappresentanti della società civile e del clero

ambrosiano.

L’iniziativa si propone di far conoscere e attualizzare il patrimonio di pensiero e di opere del cardinale che

fu arcivescovo di Milano per 22 anni.

Un archivio digitale e uno materiale, presso la casa milanese dei Gesuiti, il Centro 5. Fedele, destinati a

rendere disponibili a tutti una grande quantità di documenti conservati in luoghi diversi: testi, video, audio,

immagini che costituiscono la memoria e l’eredità del cardinale Martini. Non un semplice deposito di tutto

quello che ha scritto e detto, o è stato dedicato alla figura del cardinale, ma un luogo di elaborazione di

pensiero, di incontro di approcci diversi per la crescita della società umana nel suo complesso, come ha

voluto sottolineare il presidente della Fondazione Martini, padre Carlo Casalone, che ha presentato questo

“fare memoria” come “un atto di giustizia”, come lo ha definito Papa Francesco quando gli venne

presentata la Fondazione.

“Lui ha detto: la memoria dei padri è un atto di giustizia, è da considerarsi come un obbligo che permette la

congiunzione fra le generazioni. Cioè, permette di riconoscere come dono ricevuto quello che ci viene

affidato dai padri, i quali padri ce lo affidano perché riconoscono il desiderio che i figli hanno, non solo di
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accogliere questo patrimonio, ma anche di essere testimoni dello spirito che abita il patrimonio. Quindi, è

uno scambio fra desideri, che costruisce legame, come è tipico della giustizia”.

Della ricchezza del pensiero martiniano ha parlato il suo successore, il cardinale Angelo Scola, che ha

raccontato ricordi personali dei sui incontri col predecessore, sulla fatica di fare il vescovo nella grande

città. Una figura quella di Martini capace di mettere in relazione la coscienza credente con quella non

credente, ma più in generale la città degli uomini e quella di Dio. Capacità riconosciutagli dal sindaco di

Milano, Giuliano Pisapia, che ha annunciato a breve l’intitolazione di un luogo della città alla memoria di

Martini, per tenere vivo il suo ricordo e invitare all’incontro col suo pensiero: “Dei luoghi che possano

ricordare nella città un grande uomo, un grande prete e un grande punto di riferimento per il mondo

intero, in particolare per la nostra comunità”.

Il progetto dell’Archivio Martini è reso possibile dal lavoro comune della Fondazione, con la Diocesi di

Milano e la Fondazione Unipolis.

NoodIs.com

Presentato il progetto dell’Archivio Martini. Pisapia: “Ricchezza straordinaria”

“Milano non ha mai dimenticato gli insegnamenti del CarU. Martini, sia negli anni in cui è stato Arcivescovo

della città, che successivamente, attraverso cui ha testimoniato libertà e coraggio. Non ha mai smesso,

nemmeno durante la malattia, di contribuire ad allargare i confini del dialogo tra culture e tra religioni, tra

credenti e non credenti. Ecco perché il progetto dell’Archivio Martini nasce non come semplice luogo

virtuale di raccolta di documenti da conservare, ma come l’apertura di un tesoro che parla a tutti, e che

ancora oggi può indicarci una strada possibile da percorrere”.

Lo ha dichiarato il Sindaco di Milano Giuliano Pisapia intervenendo alla presentazione del progetto

dell’Archivio Martini Ascoltare la Storia, un progetto per promuovere la memoria e l’attualità della figura e

del pensiero del Cardinale.

‘Grazie alla Fondazione Carlo Maria Martini e alla Fondazione Unipolis, questa ricchezza straordinaria potrà

essere a disposizione della città e di tutti. La complessità dei materiali - testi, immagini, articoli, discorsi,

interviste, appunti e molto altro - riflette la vastità delle relazioni e degli ambiti di intervento del Card.

Martini. Una vastità e una profondità mai fine a se stessa, ma piuttosto intesa come dono. L’Archivio

digitale promuoverà e diffondere la figura e gli insegnamenti di un uomo di fede e di un grande maestro di

vita, cui sono personalmente legato e che ancora oggi sento molto vicino, Il suo insegnamento più bello ‘Chi

è orfano della casa dei diritti difficilmente sarà figlio della casa dei doveri’ mi accompagna ogni giorno”, ha

concluso il Sindaco Pisa pia.
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Article.wn .com

“Ascoltare la storia”. L’archivio Carlo Maria Martini (Fondazione Unipolis)

(Source: Fondazione Unipolis) “Ascoltare la storia”. L’archivio Carlo Maria Martini Grazie alla partnership tra

la Fondazione Carlo Maria Martini e la Fondazione Unipolis, prende avvio un progetto pluriennale di grande

rilievo che ha...

Radiolombardia.it

Un archivio per Martini

Si è svolta questa mattina a Milano la presentazione del progetto Archivio
F Carlo Maria Martini Coordinati dal direttore di Avvenire Marco Tarquinio

sono intervenuti I arcivescovo di Milano cardinale Angelo Scola il sindaco di

Milano, Giuliano Pisapia, il presidente della Fondazione Carlo Maria Martini,

i1 padre Carlo Casalone Si, e il presidente di Unipolis (partner del progetto),

Pierluigi Stefanini.

Padre Carlo Casalone ha illustrato la natura e le finalità del progetto dell’archivio. Rievocando le parole

pronunciate da Papa Francesco in occasione dell’udienza concessa alla Fondazione Martini neI 2013 - «la

memoria dei padri è un atto di giustizia. E Martini è stato un padre per tutta la Chiesa».

È stato poi proiettato un video che rappresenta l’anticipazione di quella che sarà una delle principali sezioni

dell’Archivio Martini: una serie di testimonianze video a persone che hanno conosciuto il Cardinale, da

Umberto Eco a Ferruccio De Bortoli, da Enzo Bianchi a mons. Renato Corti, al gesuita Silvano Fausti,

scomparso proprio pochi giorni fa.

Il risultato finale del progetto - la cui ultimazione è prevista per il 2019 - sarà un patrimonio archivistico di

testi, immagini, audio e video consultabile on line, interrogabile secondo molteplici chiavi di ricerca, con

percorsi di lettura, accessibile al grande pubblico, non chiuso ma in progress. Alcuni dei materiali che già

oggi fanno parte dell’Archivio sono consultabili su www.fondazionecarlomariamartini.it

Ai partecipanti è stato distribuito un piccolo volume contenente unapresentazione del progetto e il testo

inedito di Filosofia e Dialogo, Lectio Magistralis tenuta in occasione del conferimento della Laurea honoris

causa da parte della Università Ebraica di Gerusalemme, 11 giugno 2006.
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Itradiovaticana .va

Milano, presentato il progetto Archivio Carlo Maria Martini

Far conoscere e attualizzare il patrimonio di pensiero e di

opere del cardinale Carlo Maria Martini. Questo l’obiettivo

del progetto Archivio, lanciato dalla Fondazione intitolata alla

memoria del porporato che fu arcivescovo di Milano per 22

anni. Il servizio di Fabio Brenna:

Un archivio digitale e uno materiale, presso la casa milanese

dei Gesuiti, il Centro 5. Fedele, destinati a rendere disponibili

a tutti una grande quantità di documenti conservati in luoghi

diversi: testi, video, audio, immagini che costituiscono la

memoria e l’eredità del cardinale Martini. Non un semplice deposito di tutto quello che ha scritto e detto, o

è stato dedicato alla figura del cardinale, ma un luogo di elaborazione di pensiero, di incontro di approcci

diversi per la crescita della società umana nel suo complesso, come ha voluto sottolineare il presidente

della Fondazione Martini, padre Carlo Casalone, che ha presentato questo “fare memoria” come “un atto

di giustizia”, come lo ha definito Papa Francesco quando gli venne presentata la Fondazione:

“Lui ha detto: la memoria dei padri è un atto di giustizia, è da considerarsi come un obbligo che permette la

congiunzione fra le generazioni. Cioè, permette di riconoscere come dono ricevuto quello che ci viene

affidato dai padri, i quali padri ce lo affidano perché riconoscono il desiderio che i figli hanno, non solo di

accogliere questo patrimonio, ma anche di essere testimoni dello spirito che abita il patrimonio. Quindi, è

uno scambio fra desideri, che costruisce legame, come è tipico della giustizia”.

Della ricchezza del pensiero martiniano ha parlato il suo successore sulla cattedra di Ambrogio, il cardinale

Angelo Scala, che ha raccontato ricordi personali dei sui incontri col predecessore, sulla fatica di fare il

vescovo nella grande città. Una figura quella di Martini capace di mettere in relazione la coscienza credente

con quella non credente, ma più in generale la città degli uomini e quella di Dio. Capacità riconosciutagli dal

sindaco di Milano,Giuliano Pisapia, che ha annunciato a breve l’intitolazione di un luogo della città alla

memoria di Martini, per tenere vivo il suo ricordo e invitare all’incontro col suo pensiero:

“Dei luoghi che possano ricordare nella città un grande uomo, un grande prete e un grande punto di

riferimento per il mondo intero, in particolare per la nostra comunità”.

Il progetto dell’Archivio Martini è reso possibile dal lavoro comune della Fondazione, con la Diocesi di

Milano e la Fondazione Unipolis.

r

26



Xdams.org

Illustrato a milano il progetto archivio carlo maria martini alla presenza del

cardinale scola e del sindaco pisapia. xdams la piattaforma tecnologica

Oggi in piazzetta San Fedele a Milano la Fondazione Carlo Maria

Martini (www.fondazionecarlomariamartini.it) ha presentato il

progetto “Ascoltare la Storia” dell’archivio digitale con materiali e

documenti relativi all’opera del Cardinale.

All’incontro/dibattito hanno partecipato padre Giacomo Costa e

padre Carlo Casalone, vicepresidente e presidente della Fondazione

Martini, il sindaco di Milano Giuliano Pisapia, il cardinale Scola, il

presidente della fondazione Unipolis Pierluìgi Stefanini e il direttore di

Avvenire Marco Tarquinio.

Il progetto ha l’obiettivo di raccogliere tutte le informazioni e

documenti esitenti, messi a disposizione da istituzioni ma anche da singoli cittadini, e di creare un catalogo

di ogni oggetto eventualmente disponibile presso altri archivi. Si eviterà cosi la dispersione del patrimonio

di conoscenza esistente e si intende dare continuità al messaggio e all’opera di Carlo Maria Martini.

L’infrastruttura archivistica digitale si appoggerà sulla piattforma xDams, in un progetto curato da regesta

(www.regesta.com) che è partner tecnologico del progetto.

Scarica la presentazione del progetto

Dontoninovescovo.it

ASCOLTARE LA STORIA

Al via l’archivio Carlo Maria Martini

. 4

Si inaugura oggi a Milano, alle ore 11 presso la Sala Ricci in

Piazza San Fedele 4, un grande e ambizioso

progetto: l’Archivio Carlo Maria Martini.

«Grazie alla partnership tra la Fondazione Carlo Maria

Martini e la Fondazione Unipolis prende avvio un progetto

pluriennale di grande rilievo che ha l’obiettivo di far

conoscere e di attualizzare il patrimonio di pensiero e di

opere di Carlo Maria Martini, la cui importanza va ben oltre i

confini della città e della Chiesa di Milano.

Il magistero spirituale del Cardinale, l’instancabile dedizione al dialogo interreligioso e al confronto tra

credenti e non credenti verranno così restituiti a quanti vorranno incontrare la sua straordinaria umanità e

contemporaneità.

Attraverso una sistematica ricerca delle fonti e con l’utilizzo delle più moderne tecnologie informatiche sarà

possibile costruire un archivio digitale e rendere disponibili on me una grande quantità di documenti
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conservati in luoghi diversi: testi, video, audio, immagini che costituiscono la memoria e l’eredità del

Cardinale Martini.

La fecondità straordinaria della lezione martiniana sarà restituita anche dalle testimonianze —

appositamente raccolte — di illustri personalità della cultura, della comunità ecclesiale, di amici e

collaboratori che hanno condiviso con Martini un tratto di strada».*

Intervengono:

Giuliano Pisapia, Sindaco di Milano

Carlo Casalone SI., Presidente Fondazione Carlo Maria Martini

Pierluigi Stefanini, Presidente Fondazione Unipolis

Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano

Coordina Marco Tarquinio, Direttore di Avvenire

* Fonte: Fondazione Carlo Maria Martini

Labissa.com

Carlo Maria Martini, un predestinato. E che ebbi la fortuna di conoscere

E’ stato presentato questa mattina 26 giugno a Milano in Piazza San

Fedele, alla presenza del sindaco Giuliano Pisapia e del cardinale

Angelo Scola, il progetto Archivio della Fondazione Carlo Maria

Martini. Grazie alla partnership con la Fondazione Unipolis, prende

avvio un progetto pluriennale che ha l’obiettivo di far conoscere e di

attualizzare il patrimonio di pensiero e di opere di Carlo Maria

Martini. La fecondità del magistero spirituale del Cardinale, a quasi

tre anni dalla sua scomparsa, sarà restituita anche dalle

testimonianze video — appositamente raccolte — di illustri personalità della cultura, della comunità

ecclesiale, di amici e collaboratori che hanno condiviso con Martini un tratto di strada. I video integrali e

tutti i materiali raccolti saranno via via resi disponibili su www.fondazionecarlomariamartini.it

Chiunque abbia conosciuto e frequentato di persona e per i più svariati motivi il Cardinale Carlo Maria

Martini ne ha sicuramente ricavato impressioni ben differenti da quelle che si potevano ottenere da fugaci

incontri o dalla partecipazione ad eventi ufficiali. Alle testimonianze di alto livello contenute nei video che

saranno pubblicati condivido anche la mia modesta esperienza. Durante il periodo universitario fui invitato,

non ricordo da chi, a frequentare una specie di corso di aggiornamento su tematiche sociali che si teneva

alI’Ambrosianeum. In una di quelle occasioni parlava il Cardinale. Il pubblico e i contenuti erano quelli dei

workshop, pochi partecipanti, tutti giovani coetanei, e grande possibilità di interagire. Rimasi affascinato

dal personaggio. D’accordo, era rigoroso e severo come si conviene a chi trattava abitualmente critica

testuale, ma allo stesso tempo alla mano, informale. Mi colpirono gli occhi profondi e intelligenti e la

capacità di immediata sintesi e risposta. Ricordo perfettamente la banalità e la superficialità degli

argomenti che trattai e mi colpì di conseguenza la pazienza e la disponibilità nette risposte e nelle sue

argomentazioni. Non era aulico e diplomatico, nonostante la prima impressione fosse quella, ma molto alla

mano. Me ne andai con la certezza di aver conosciuto un grande uomo e con la speranza che si ripetessero

occasioni del genere. Cosa che puntualmente avvenne poco tempo dopo e altrettanto casualmente. Nel
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1987 fu avviata dalla diocesi di Milano, e proprio su iniziativa dell’arcivescovo, una scuola di formazione

all’impegno socio-politico.

Una organizzazione in grande stile e replicata in tutti i decanati della diocesi. Mi ritrovai a farne parte, senza

capire bene ruolo e incarichi, inserito dall’allora vicario della zona di Varese mons. Bernardo Citterio.

Siccome non ero molto assiduo nelle mie frequentazioni ecclesiali in quel di Varese e non avevo molto

tempo libero, venni destinato a tenere i collegamenti con la segreteria di queste scuole in curia a Milano.

Un paio d’anni in cui ebbi modo di frequentare assiduamente i vertici della curia ambrosiana, Carlo Maria

Martini compreso. Sono poche le persone che ti rimangono dentro e che ricordi e stimi a prescindere,

specialmente in ambito culturale ed educativo. Non sempre condividevo il suo pensiero e politicamente

non eravamo allineati, ma quella dozzina di incontri di un paio d’ore nell’arco di un biennio mi hanno

segnato. Trattava le questioni organizzative e burocratiche in cinque minuti, poi divagava per mezzore

intere a parlare degli argomenti più disparati, ma sempre con l’attenzione del formatore. Era curiosissimo,

chiedeva, si informava, aveva una memoria incredibile, si ricordava tutto di tutti. Aveva anche doti

manageriali, i suoi piani pastorali erano progetti educativi e i destinatari dovevano portare risultati entro i

tempi previsti. Lavorava tantissimo, era sempre preparato e organizzato, trovava anche il tempo di

suggerirti questioni di metodo per la stesura della tesi di laurea.

Aveva un modo di fare nobile, da primo della classe, ma non da primadonna, aveva stile, anche nelle cose

minime. Due anni importantissimi. Alla fine di quella esperienza nel 1989, pensai che non lo avrei più

incontrato in occasioni del genere, quasi privatamente, e che tale privilegio, giustamente, spettasse a quel

punto a qualcun altro in un ideale turnover. Credo a fine anni 90 o ad inizio anni 2000, in primavera, mi

presi qualche giorno di riposo. Un giovedi mattina presto mi recai per una passeggiata ristoratrice in un

noto sentiero delle nostre Prealpi. Dopo nemmeno un quarto d’ora di cammino vedo in lontananza

avvicinarsi un gruppetto silenzioso di persone che scendeva a valle con passo spedito. Alla testa c’era il

cardinale Martini. Tutti guardavano in terra, forse per non inciampare, lui guardava dritto, in alto, con quel

solito sorriso spontaneo che aveva. Mi salutò e di fronte alla mia evidente sorpresa di incontrano in quel

posto e di primissima mattina, mi confidò che anche lui “staccava” e che, salvo impegni inderogabili o fuori

diocesi, il giovedi mattina non c’era per nessuno e più o meno in incognito spariva nelle nostre montagne

per lunghe camminate. Negli anni del declino e della malattia l’ho incontrato ad un paio di convegni,

l’ultimo credo a Villa Cagnola, con flebile voce, quasi afono raccontava con malinconia e tristezza i suoi

ultimi anni, quelli del “mendicante”, ossia quel periodo della vita in cui, chiunque tu sia e chiunque tu sia

stato, dipendi dagli altri per tutto, anche per le minime cose, come mangiare, vestirsi, lavarsi. Condizione

che ho avuto l’impressione non accettasse. Infine, conservo religiosamente i suoi biglietti di auguri di

Natale, inviatimi fino all’ultimo e sempre accompagnati da due o tre righe molto personali, tipiche del
biblista consumato.
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Agensir.it

CARD. MARTINI: AL VIA UN PROGETTO PER PROMUOVERE ATTUALITÀ DEL SUO

PENSIERO

Grazie alla partnership tra la Fondazione Carlo Maria Martini e la Fondazione Unipolis prende avvio un

progetto pluriennale che ha l’obiettivo di far conoscere e di attualizzare il patrimonio di pensiero e di opere

di Carlo Maria Martini, Il magistero spirituale del cardinale, la dedizione al dialogo interreligioso e al

confronto tra credenti e non credenti saranno così restituiti a quanti vorranno incontrare la sua umanità e

contemporaneità. Attraverso una a ricerca delle fonti e con l’utilizzo delle più moderne tecnologie

informatiche sarà possibile costruire un archivio digitale e rendere disponibili on line una grande quantità di

documenti conservati in luoghi diversi: testi, video, audio, immagini che costituiscono la memoria e

l’eredità del Cardinale Martini. La fecondità della lezione martiniana sarà restituita anche dalle

testimonianze - appositamente raccolte - di personalità della cultura, della comunità ecclesiale, di amici e

collaboratori che hanno condiviso con Martini un tratto di strada. Il progetto sarà presentato oggi, alle 11,

nella sala Ricci della Fondazione culturale San Fedele, a Milano. Interverranno, tra gli altri, Giuliano Pisapia,

sindaco di Milano; Carlo Casalone, presidente Fondazione Carlo Maria Martini; cardinale Angelo Scola,

arcivescovo di Milano. Coordinerà Marco Tarquinio, direttore di Avvenire.

Ancoraoniine.it

Card. Martini: un progetto per promuovere un attualità del suo pensiero

Grazie alla partnership tra la Fondazione Carlo Maria Martini e la Fondazione Unipolis prende avvio un

progetto pluriennale che ha l’obiettivo di far conoscere e di attualizzare il patrimonio di pensiero e di opere

di Carlo Maria Martini. Il magistero spirituale del cardinale, la dedizione al dialogo interreligioso e al

confronto tra credenti e non credenti saranno così restituiti a quanti vorranno incontrare la sua umanità e

contemporaneità. Attraverso una a ricerca delle fonti e con l’utilizzo delle più moderne tecnologie

informatiche sarà possibile costruire un archivio digitale e rendere disponibili on line una grande quantità di

documenti conservati in luoghi diversi: testi, video, audio, immagini che costituiscono la memoria e

l’eredità del Cardinale Martini. La fecondità della lezione martiniana sarà restituita anche dalle

testimonianze — appositamente raccolte — di personalità della cultura, della comunità ecclesiale, di amici e

collaboratori che hanno condiviso con Martini un tratto di strada. Il progetto sarà presentato oggi, alle 11,

nella sala Ricci della Fondazione culturale San Fedele, a Milano. Interverranno, tra gli altri, Giuliano Pisapia,

sindaco di Milano; Carlo Casalone, presidente Fondazione Carlo Maria Martini; cardinale Angelo Scala,

arcivescovo di Milano. Coordinerà Marco Tarquinio, direttore di Avvenire.
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Angeloscola. it

«L’ascolto dei grandi del passato è importante per il nostro essere e diventare

testimoni »

Venerdì 26 giugno, al San Fedele di Milano, è stato presentato il progetto dell’Archivio dedicato al cardinale

Carlo Maria Martini, per promuovere la memoria e l’attualità della sua figura e del suo pensiero. Sono

intervenuti il sindaco di Milano Giuliano Pisapia, il presidente della Fondazione Carlo Maria Martini Carlo

Casalone Si, il presidente della Fondazione Unipolis Pierluigi Stefanini e l’Arcivescovo di Milano, cardinale

Angelo Scola. Ha coordinato l’incontro il direttore di Avvenire Marco Tarquinio.

Avvenire.it

Martini, memoria viva nelle voci di chi lo ha amato

C’è Enzo Bianchi, il fondatore della Comunità di Bose, che ricorda il cardinal Martini che ogni settimana “va

a trovare i malati, va a lavarli, a tagliar loro le unghie”, perché non gli basta “parlare di carità”, non gli basta

“avere i sentimenti di carità di Gesù Cristo”, ma vuole “avere i comportamenti di carità di Gesù Cristo”. C’è

padre Bartolomeo Sorge, gesuita come Martini, ex direttore di “Aggiornamenti sociali”, che ricorda l”uomo

libero”, “reso libero dalla Parola di Dio”. C’è l’ex direttore del Corriere della Sera, Ferruccio de Bortoli, che

sottolinea come Martini abbia reso Milano “la capitale del dialogo fra diversi, un po’ come lo è stata Assisi”.

E c’è padre Silvano Fausti, il gesuita morto mercoledì che fu amico e confessore del cardinal Martini, che del

confratello dice: “Non era mai uno che sapeva tutto, era uno che imparava sempre. Quello che mi colpiva

era il suo imparare sempre. Era sempre discepolo, mai maestro. I grandi maestri sono quelli che sono

sempre discepoli”.

Passi delle loro testimonianze, assieme a quelle di altre persone che hanno conosciuto Martini o hanno

lavorato con lui, sono raccolti in un filmato di quasi dieci minuti proiettato ieri in Sala Ricci, presso la sede

della Fondazione Culturale San Fedele di Milano, in occasione della presentazione di “Ascoltare la storia”, il

progetto per un archivio dedicato al cardinale Carlo Maria Martini, svoltosi oggi alla presenza

dell’arcivescovo di Milano Angelo Scola e del sindaco del capoluogo lombardo, Giuliano Pisapia.

Il “Progetto Archivio” prevede (fra le altre cose) la raccolta di oltre ottanta interviste, I frammenti anticipati

ieri — relativi a interviste curate da Lucia Capuzzi e Stefano Femminis, a persone che vanno dal vescovo

Renato Corti al giurista Gustavo Zagrebelsky — hanno restituito ed evocato il volto affascinante di un

protagonista del nostro tempo la cui eredità di pensiero e di opere può contribuire “al rinnovamento della

fase di storia e di civiltà che stiamo attraversando”, ha detto Scola, anche grazie alla capacità di essere

uomo del dialogo fra uomini di culture, ideali e religioni diverse — come ha ricordato Pisapia, affermando

pubblicamente l’impegno del Comune di Milano a identificare entro la fine dell’anno un luogo da intitolare

a Martini, che della diocesi ambrosiana fu arcivescovo dal 1980 al 2002.

“Occorre il coraggio di guardate più in là del ghetto del proprio tornaconto”: Marco Tarquinio, direttore di

Avvenire, cui era affidata la conduzione dell’incontro, ha citato un passo del Discorso di Martini alla città di

Milano per la festa di Sant’Ambrogio del 1989 per rievocare il profilo di un uomo, pastore e biblista, che ha

saputo parlare a tutti, tutti ascoltare, tutti accogliere. Un uomo la cui memoria è preziosa per il presente e il

futuro: ecco, allora, il progetto dell’archivio, illustrato nel suo significato da padre Carlo Casalone,
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presidente della Fondazione Carlo Maria Martini, che promuove questa iniziativa con la partnership della

Fondazione Unipolis e la condivisione del percorso da parte della diocesi di Milano e della famiglia di

Martini.

Il risultato finale del progetto — la cui ultimazione è prevista per il 2019 — sarà un patrimonio archivistico di

testi, immagini, audio e video — è stato spiegato — consultabile online, interrogabile secondo molteplici

chiavi di ricerca, con percorsi di lettura, accessibile al grande pubblico, non chiuso ma in progress (alcuni dei

materiali che già oggi fanno parte dell’archivio sono consultabili su www.fondazionecarlomariamartini.it).

“Prendi Signore e accetta tutta la mia libertà, la mia memoria, il mio intelletto e tutta la mia volontà, tutto

ciò che ho è possiedo”: così sant’lgnazio di Loyola, nella Quarta Settimana degli Esercizi, ripreso da

Tarquinio alla chiusura dell’incontro. Con il progetto di archivio, il “tutto” di Martini, dentro un percorso

pluriennale, con l’uso delle nuove tecnologie, si farà bene comune. Per la Chiesa e per la città.

Ka irosterzomillenio. blogspot.it

Memoria viva nelle voci di chi lo ha amato

C’è Enzo Bianchi, il fondatore della Comunità di Bose, che ricorda il cardinal Martini che ogni settimana “va

a trovare i malati, va a lavarli, a tagliar loro le unghie”, perché non gli basta “parlare di carità”, non gli basta

“avere i sentimenti di carità di Gesù Cristo”, ma vuole “avere i comportamenti di carità di Gesù Cristo”. C’è

padre Bartolomeo Sorge, gesuita come Martini, ex direttore di “Aggiornamenti sociali”, che ricorda l”uomo

libero”, “reso libero dalla Parola di Dio”. C’è l’ex direttore del Corriere della Sera, Ferruccio de Bortoli, che

sottolinea come Martini abbia reso Milano “la capitale del dialogo fra diversi, un po’ come lo è stata Assisi”.

E c’è padre Silvano Fausti, il gesuita morto mercoledì che fu amico e confessore del cardinal Martini, che del

confratello dice: “Non era mai uno che sapeva tutto, era uno che imparava sempre. Quello che mi colpiva

era il suo imparare sempre. Era sempre discepolo, mai maestro. I grandi maestri sono quelli che sono

sempre discepoli”.

Passi delle loro testimonianze, assieme a quelle di altre persone che hanno conosciuto Martini o hanno

lavorato con lui, sono raccolti in un filmato di quasi dieci minuti proiettato ieri in Sala Ricci, presso la sede

della Fondazione Culturale San Fedele di Milano, in occasione della presentazione di “Ascoltate la storia”, il

progetto per un archivio dedicato al cardinale Carlo Maria Martini, svoltosi oggi alla presenza

dell’arcivescovo di Milano Angelo Scola e del sindaco del capoluogo lombardo, Giuliano Pisapia.

Il “Progetto Archivio” prevede (fta le altre cose) la raccolta di oltre ottanta interviste, I frammenti anticipati

ieri — relativi a interviste curate da Lucia Capuzzi e Stefano Femminis, a persone che vanno dal vescovo

Renato Corti al giurista Gustavo Zagrebelsky — hanno restituito ed evocato il volto affascinante di un

protagonista del nostro tempo la cui eredità di pensiero e di opere può contribuire “al rinnovamento della

fase di storia e di civiltà che stiamo attraversando”, ha detto Scola, anche grazie alla capacità di essere

uomo del dialogo fra uomini di culture, ideali e religioni diverse — come ha ricordato Pisapia, affermando

pubblicamente l’impegno del Comune di Milano a identificate entro la fine dell’anno un luogo da intitolare

a Martini, che della diocesi ambrosiana fu arcivescovo dal 1980 al 2002.

“Occorre il coraggio di guardare più in là del ghetto del proprio tornaconto”: Marco Tarquinio, direttore di

Avvenire, cui era affidata la conduzione dell’incontro, ha citato un passo del Discorso di Martini alla città di

Milano per la festa di Sant’Ambrogio del 1989 per rievocare il profilo di un uomo, pastore e biblista, che ha
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saputo parlare a tutti, tutti ascoltare, tutti accogliere. Un uomo la cui memoria è preziosa per il presente e il

futuro: ecco, allora, il progetto dell’archivio, illustrato nel suo significato da padre Carlo Casalone,

presidente della Fondazione Carlo Maria Martini, che promuove questa iniziativa con la partnership della

Fondazione Unipolis e la condivisione del percorso da parte della diocesi di Milano e della famiglia di

Martini.

Il risultato finale del progetto — la cui ultimazione è prevista per il 2019 — sarà un patrimonio archivistico di

testi, immagini, audio e video — è stato spiegato — consultabile online, interrogabile secondo molteplici

chiavi di ricerca, con percorsi di lettura, accessibile al grande pubblico, non chiuso ma in progress (alcuni dei

materiali che già oggi fanno parte dell’archivio sono consultabili su www.fondazionecarlomariamartini.it).

“Prendi Signore e accetta tutta la mia libertà, la mia memoria, il mio intelletto e tutta la mia volontà, tutto

ciò che ho è possiedo”: così sant’lgnazio di Loyola, nella Quarta Settimana degli Esercizi, ripreso da

Tarquinio alla chiusura dell’incontro. Con il progetto di archivio, il “tutto” di Martini, dentro un percorso

pluriennale, con l’uso delle nuove tecnologie, si farà bene comune. Per la Chiesa e per la città.

Avvenire

Sperarepertutti.typepadcom

La memoria viva di Carlo Maria Martini

C’è Enzo Bianchi, il fondatore della Comunità di Bose, che ricorda il cardinal Martini che ogni settimana “va

a trovare i malati, va a lavarli, a tagliar loro le unghie”, perché non gli basta “parlare di carità”, non gli basta

“avere i sentimenti di carità di Gesù Cristo”, ma vuole “avere i comportamenti di carità di Gesù Cristo”. C’è

padre Bartolomeo Sorge, gesuita come Martini, ex direttore di “Aggiornamenti sociali”, che ricorda l”uomo

libero”, “reso libero dalla Parola di Dio”. C’è l’ex direttore del Corriere della Sera, Ferruccio de Bortoli, che

sottolinea come Martini abbia reso Milano “la capitale del dialogo fra diversi, un po’ come lo è stata Assisi”.

E c’è padre Silvano Fausti, il gesuita morto mercoledì che fu amico e confessore del cardinal Martini, che del

confratello dice: “Non era mai uno che sapeva tutto, era uno che imparava sempre. Quello che mi colpiva

era il suo imparare sempre. Era sempre discepolo, mai maestro. I grandi maestri sono quelli che sono

sempre discepoli”.

Passi delle loro testimonianze, assieme a quelle di altre persone che hanno conosciuto Martini o hanno

lavorato con lui, sono raccolti in un filmato di quasi dieci minuti proiettato ieri in Sala Ricci, presso la sede

della Fondazione Culturale San Fedele di Milano, in occasione della presentazione di “Ascoltare la storia”, il

progetto per un archivio dedicato al cardinale Carlo Maria Martini, svoltosi oggi alla presenza

dell’arcivescovo di Milano Angelo Scola e del sindaco del capoluogo lombardo, Giuliano Pisapia.

Il “Progetto Archivio” prevede (fra le altre cose) la raccolta di oltre ottanta interviste, I frammenti anticipati

ieri — relativi a interviste curate da Lucia Capuzzi e Stefano Femminis, a persone che vanno dal vescovo

Renato Corti al giurista Gustavo Zagrebelsky — hanno restituito ed evocato il volto affascinante di un

protagonista del nostro tempo la cui eredità di pensiero e di opere può contribuire “al rinnovamento della

fase di storia e di civiltà che stiamo attraversando”, ha detto Scola, anche grazie alla capacità di essere

uomo del dialogo fra uomini di culture, ideali e religioni diverse — come ha ricordato Pisapia, affermando
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pubblicamente l’impegno del Comune di Milano a identificare entro la fine dell’anno un luogo da intitolate

a Martini, che della diocesi ambrosiana fu atcivescovo dal 1980 al 2002.

“Occorre il coraggio di guardare più in là del ghetto del proprio tornaconto”: Marco Tarquinio, direttore di

Avvenire, cui era affidata la conduzione dell’incontro, ha citato un passo del Discorso di Mattini alla città di

Milano per la festa di Sant’Ambrogio del 1989 per rievocare il profilo di un uomo, pastore e biblista, che ha

saputo parlare a tutti, tutti ascoltare, tutti accogliere. Un uomo la cui memoria è preziosa per il presente e il

futuro: ecco, allora, il progetto dell’archivio, illustrato nel suo significato da padre Carlo Casalone,

presidente della Fondazione Carlo Maria Martini, che promuove questa iniziativa con la partnership della

Fondazione Unipolis e la condivisione del percorso da parte della diocesi di Milano e della famiglia di

Martini.

Il risultato finale del progetto — la cui ultimazione è prevista per il 2019 — sarà un patrimonio archivistico di

testi, immagini, audio e video — è stato spiegato — consultabile online, interrogabile secondo molteplici

chiavi di ricerca, con percorsi di lettura, accessibile al grande pubblico, non chiuso ma in progress (alcuni dei

materiali che già oggi fanno parte dell’archivio sono consultabili su www.fondazionecarlomariamartini.it).

“Prendi Signore e accetta tutta la mia libertà, la mia memoria, il mio intelletto e tutta la mia volontà, tutto

ciò che ho è possiedo”: così sant’lgnazio di Loyola, nella Quarta Settimana degli Esercizi, ripreso da

Tarquinio alla chiusura dell’incontro. Con il progetto di archivio, il “tutto” di Martini, dentro un percorso

pluriennale, con l’uso delle nuove tecnologie, si farà bene comune. Per la Chiesa e per la città.

Wherevent.com

Ascoltare la storia. L’archivio Carlo Maria Martini

L’archivio Carlo Maria Martini, un progetto per promuovere la memoria e l’attualità della figura e del

pensiero del Cardinale.

Grazie alla partnership tra la Fondazione Carlo Maria Martini e la Fondazione Unipolis prende avvio un

progetto pluriennale di grande rilievo che ha l’obiettivo di far conoscere e di attualizzare il patrimonio di

pensiero e di opere di Carlo Maria Martini, la cui importanza va ben oltre i confini del...
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‘Ascoltare la Storia’, per promuovere la memoria e l’attualità della figura del Card.

Martini

Pisapia: “Suo archivio ricchezza straordinaria”

“Milano non ha mai dimenticato gli insegnamenti del

Card. Martini, sia negli anni in cui è stato Arcivescovo

della città, che successivamente, attraverso cui ha

testimoniato libertà e coraggio. Non ha mai smesso,

nemmeno durante la malattia, di contribuire ad
allargare i confini del dialogo tra culture e tra religioni,

tra credenti e non credenti. Ecco perché il progetto

dell’Archivio Martini nasce non come semplice luogo

virtuale di raccolta di documenti da conservare, ma come l’apertura di un tesoro che parla a tutti, e che

ancora oggi può indicarci una strada possibile da percorrere”.

Lo ha dichiarato il Sindaco di Milano Giuliano Pisapia intervenendo alla presentazione del progetto

dell’Archivio Martini Ascoltare la Storia, un progetto per promuovere la memoria e l’attualità della figura e

del pensiero del Cardinale.

“Grazie alla Fondazione Carlo Maria Martini e alla Fondazione Unipolis, questa ricchezza straordinaria potrà

essere a disposizione della città e di tutti. La complessità dei materiali - testi, immagini, articoli, discorsi,

interviste, appunti e molto altro - riflette la vastità delle relazioni e degli ambiti di intervento del Card.

Martini. Una vastità e una profondità mai fine a se stessa, ma piuttosto intesa come dono. L’Archivio

digitale promuoverà e diffondere la figura e gli insegnamenti di un uomo di fede e di un grande maestro di

vita, cui sono personalmente legato e che ancora oggi sento molto vicino, Il suo insegnamento più bello ‘Chi

è orfano della casa dei diritti difficilmente sarà figlio della casa dei doveri’ mi accompagna ogni giorno”, ha

concluso il Sindaco Pisapia.

Fonte: Comune di Milano

Milanofree.it

Alle 11 di sabato 27 giugno, presso la Sala Ricci al

numero 4 di piazza San Fedele, la Fondazione Carlo Maria
Martini e la Fondazione Unipolis presenteranno il

Ì progetto “Archivio Carlo Maria Martini. Ascoltare la storia”.

Alla tavola rotonda parteciperanno il cardinale Angelo Scola, il

sindaco Giuliano Pisapia e Pierluigi Stefanini presidente

di Unipolis, che spiegheranno il progetto, con la coordinazione

del direttore di Avvenire Marco Tarquinio, che darà il via a un
progetto pluriennale con lo scopo di promuovere la memoria e

l’attualità della figura e del pensiero del gesuita e arcivescovo ambrosiano.

Milano: digitalizzato l’archivio di Carlo Maria Martini
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Tramite una sistematica ricerca delle fonti e con l’utilizzo delle tecnologie informatiche ci sarà un archivio

digitale, dove saranno resi disponibili on line molti documenti attualmente conservati in luoghi diversi,

come testi, video, audio e immagini, con anche testimonianze appositamente raccolte tra personalità della

cultura e della Chiesa, amici e collaboratori del biblista.

Il compito di gestire l’archivio è stato affidato da papa Francesco il 31 agosto 2013 a padre Carlo

Casalone, gesuita e presidente della Fondazione Martini, con lo scopo di dare un’eredità non solo cartacea,

ma anche spirituale come ha detto lo stesso papa con “La memoria dei padri è un atto di giustizia. E Martini

è stato un padre per tutta la Chiesa”.

La sede dell’archivio sarà presso il Centro San Fedele, nel cuore

della città, anche se tutti i documenti saranno resi disponibili

in versione digitale o tramite una mappa che consenta di

rintracciarli.

Inoltre la casa editrice Bompiani pubblicherà l’Opera

Omnia, con tutti gli scritti e discorsi del cardinale Martini.

Chiave di lettura dell’archivio sarà vedere l’attività di Martini

non solo con la sua opera, ma anche tramite il suo modo di

operare.

Un esempio è la Lectio magistralis tenuta dal cardinale all’Università Cattolica di Milano l’il aprile 2002,

quando gli venne conferita la laurea honoris causa in Scienze della formazione, grazie al suo studio del

valore formativo della Bibbia, da sempre punto focale del progetto pastorale del suo episcopato.

Punto cruciale del discorso è che la dinamica interiore viene colta in tutta la sua portata quando la persona

è presente a se stessa come conoscente, volente e amante e quindi il primato della coscienza nel suo senso

più compiuto e profondo si attua quindi quando il soggetto diviene consapevole e si auto-appropria dei

percorsi lungo i quali si muove e mediante i quali giunge a conoscete, volere e amare.

E alla fine Martini dice che “Questo metodo di lavoro non era dipeso dalla specifica materia di studio, ma

dalla mia forma mentis”.

Rai testata Regionale della Lombardia

Tg regionale Rai-Lombardia ore 14.00

Tg regionale Rai-Lombardia ore 19.30

http://www.rainews.it/dl/rainews/TGR/basic/PublishinBlock-d1771bdd-3372-4621-b543-25e70b1cdb11-
archivio.html#
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27.06.2015

Regesta .com

Un Archivio per il cardinal Martini

Pubblichiamo il comunicato stampa della Fondazione Carlo

Maria Martini sulla presentazione, avvenuta a Milano il 26

,
‘‘ J9’/JJ, giugno scorso, del progetto di archivio digitale del Cardinal

Martini.

xDams sara la piattaforma tecnologica del progetto,

che, spiega Chiara Daniele coordinatrice dell’iniziativa,

vuole costruire “un archivio digitale virtuale del Cardinale,

che raccolga e metta a disposizione in formato digitale i documenti di e su Martini, sia quelli che si trovano

fisicamente in Fondazione, sia quelli che saranno acquisiti in formato digitale,attraverso un lavoro di ricerca

e la collaborazione dei privati, degli enti e delleistituzioni che questi documenti posseggono e conservano,

nel rispetto dei contesti istituzionali di produzione e delle provenienze. Il risultato finale sarà un patrimonio

archivistico consultabile on line”.

Ed ecco il comunicato.

“Milano, 26 giugno 2015 — Si è svolta questa mattina a Milano la presentazione del progetto Archivio Carlo

Maria Martini. Coordinati dal direttore di Avvenire, Marco Tarquinio, sono intervenuti l’arcivescovo di

Milano, cardinale Angelo Scola, il sindaco di Milano, Giuliano Pisapia, il presidente della Fondazione Carlo

Maria Martini, padre Carlo Casalone Si, e il presidente di Unipolis (partner del progetto), Pierluigi Stefanini.

Dopo il saluto introduttivo di padre Giacomo Costa Si, presidente della Fondazione Culturale San Fedele,

dove ha sede operativa la Fondazione Martini, ha preso la parola Giuliano Pisapia che ha sottolineato il

ruolo di Milano come «città del confronto e città delle religioni)>, ricordando il contributo del cardinale

gesuita nell’ambito civico e sociale. Il sindaco ha anche annunciato che, entro la fine del 2015, Milano avrà

un luogo che possa ricordare in modo esplicito e adeguato Carlo Maria Martini, sia agli stessi milanesi sia a

chi viene dall’estero», facendo riferimento in particolare ai migranti che arrivano in città.

Padre Carlo Casalone ha illustrato la natura e le finalità del progetto dell’archivio. Rievocando le parole

pronunciate da Papa Francesco in occasione dell’udienza concessa alla Fondazione Martini nel 2013 — «la

memoria dei padri è un atto di giustizia. E Martini è stato un padre per tutta la Chiesa>) -, Casalone ha

sviluppato una riflessione su ciò che significa, in modo autentico, fare memoria e ha sottolineato che, «man

mano che avanziamo nel cammino, ci rendiamo conto di avere a che fare con un insieme di opere e con una

rete di relazioni sterminate. È uno scenario di grande ricchezza, che al contempo ci espone al rischio di

disperdere le forze. Per questo desideriamo adottare una chiave di lettura specifica, centrata sul modo di

procedere che caratterizzava trasversalmente l’attività di Martini. In uno slogan: intendiamo mettere in

luce non solo la sua opera ma anche il suo modo di operare».

È stato poi proiettato un video che rappresenta l’anticipazione di quella che sarà una delle principali sezioni

dell’Archivio Martini: una serie di testimonianze video a persone che hanno conosciuto il Cardinale, Il video

— visibile anche sul sito della Fondazione — sintetizza le interviste raccolte da autorevoli personalità del

mondo culturale ed ecclesiale: da Umberto Eco a Ferruccio De Bortoli, da Enzo Bianchi a mons. Renato

Corti, al gesuita Silvano Fausti, scomparso proprio pochi giorni fa.
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Ha preso poi la parola Pierluigi Stefanini, che ha spiegato i motivi per cui Fondazione Unipolis ha deciso di

impegnarsi in questo progetto, anche con un rilevante contributo economico: «Si tratta — ha detto — di

un’iniziativa non solo meritoria in sé, in quanto metterà a disposizione di tutti e in ogni parte del mondo,

attraverso le più innovative tecnologie e la rete, l’insieme delle opere e dei documenti di Carlo Maria

Martini, ma perché, insieme alla memoria, ne restituirà la straordinaria attualità».

Infine, è stata la volta del cardinale Angelo Scola, che ha ricordato «la grande personalità cristiana e

sacerdotale di Carlo Maria Martini» e la «ricchissima trama di relazioni, anche in termini qualitativi»,

intessuta dal suo predecessore. Di fronte a un progetto come questo, ha sottolineato Scola, ci si sente

«come nani sulle spalle di giganti, e per questo non solo siamo in grado di guardare più lontano, ma

possiamo farci forti dell’esperienza di chi ci ha preceduto». In questo senso, l’Archivio Martini «consentirà

di strappare dall’oblio o dalla morte ciò che può rinnovare noi stessi e la nostra civiltà», passare «dalla

biografia alla storiografia», «mettere in relazione l’ascolto dei testimoni della storia con gli attori del

presente». Carlo Maria Martini, ha concluso il cardinale Scola, «ha assorbito lo spirito ambrosiano fino in

fondo, incidendo, come Ambrogio, tanto nella sfera religiosa che in quella civile».

Il risultato finale del progetto — la cui ultimazione è prevista per il 2019 — sarà un patrimonio archivistico di

testi, immagini, audio e video consultabile on line, interrogabile secondo molteplici chiavi di ricerca, con

percorsi di lettura, accessibile al grande pubblico, non chiuso ma in progress. Alcuni dei materiali che già

oggi fanno parte dell’Archivio sono consultabili su www.fondazionecarlomariamartini.it.

Ai partecipanti è stato distribuito un piccolo volume contenente una presentazione del progetto e il testo

inedito di Filosofia e Dialogo, Lectio Magistralis tenuta in occasione del conferimento della Laurea honoris

causa da parte della Università Ebraica di Gerusalemme, 11 giugno 2006”

Liquida.it

Un Archivio per il cardinal Martini

DA REGESTA.COM

Pubblichiamo il comunicato stampa della Fondazione Carlo Maria Martini sulla presentazione, avvenuta a

Milano il 26 giugno scorso, del progetto di archivio digitale del Cardinal Martini. xDams sara’ la piattaforma

tecnologica del progetto, che, spiega Chiara Daniele coordinatrice dell’iniziativa, vuole costruire “un

archivio digitale virtuale del Cardinale, che raccolga e metta a disposizione in formato [...J

Contatto n ews. it

Pisapia: archivio del cardinale Martini è ricchezza straordinaria

Milano non ha mai dimenticato gli insegnamenti del cardinale Martini attraverso cui ha testimoniato libertà

e coraggio sia negli anni in cui è stato arcivescovo della città che successivamente. Non ha mai smesso,

nemmeno durante la malattia, di contribuire ad allargare i confini del dialogo tra culture e tra religioni, tra

credenti e non credenti. Ecco perché il progetto dell”Archivio Martini’ nasce non come semplice luogo

virtuale di raccolta di documenti da conservare ma come l’apertura di un tesoro che parla a tutti, e che

ancora oggi può indicarci una strada possibile da percorrere”. Lo ha dichiarato il sindaco di Milano Giuliano

3$



Pisapia intervenendo alla presentazione del progetto deIl”Archivio Martini — Ascoltare la storia”, un

progetto per promuovere la memoria e l’attualità della figura e del pensiero del cardinale.

“Grazie alla Fondazione Carlo Maria Martini e alla Fondazione Unipolis, questa ricchezza straordinaria potrà

essere a disposizione della città e di tutti” ha proseguito il sindaco, sottolineando che “la complessità dei

materiali (testi, immagini, articoli, discorsi, interviste, appunti e molto altro) riflette la vastità delle relazioni

e degli ambiti di intervento del cardinale Martini. Una vastità e una profondità mai fine a se stessa, ma

piuttosto intesa come dono”.

“L’Archivio digitale promuoverà e diffondere la figura e gli insegnamenti di un uomo di fede e di un grande

maestro di vita, cui sono personalmente legato e che ancora oggi sento molto vicino” ha aggiunto Pisapia,

che ha concluso affermando che “il suo insegnamento più bello ‘Chi è orfano della casa dei diritti

difficilmente sarà figlio della casa dei doveri’ mi accompagna ogni giorno”. (askanews)
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Incrocinews

Così [Arcivescovo ha ricordato il suo predecessore in occasione della presentazione del progetto
dell’Archivio a lui dedicato presso la Fondazione San Fedele. Il sindaco Pisapia: entro [anno anche cm
luogo della città sarà intitolato al Cardinale scomparso nel 2012

di Annamaria BRÀCCINI
26.06.2015

Un Archivio atteso da molti, che sarà utile a tutti, trasmettendo il senso del Magistero di un grande

uomo e sacerdote che continua a insegnare per il futuro non solo dei credenti. Un uomo di Dio e di

dialogo. È l’iniziativa promossa dalla Fondazione Carlo Maria Martini che, a meno di tre anni dalla

morte del Cardinale (31 agosto 2012), è stata presentata oggi presso la Fondazione Culturale San

Fedele, con interventi del cardinale Angelo Scola, del sindaco di Milano Giuliano Pisapia, del

presidente della Fondazione Martini padre Carlo Casalone e di quello della Fondazione Unipolis

Pierluigi Stefanini. Proprio grazie alla partiierhip con Unipolis il progetto pluriennale permetterà (forse

già entro il 2019) di costruire, con l’ausilio delle più moderne tecnologie, un Fondo digitale

disponibile on tine, costituito da una grandissima quantità di documenti di diverso tipo. Folto il pubblico

presente: in prima fila la sorella di Martini Maris, il nipote Giovanni Facchini Martini, il senatore a vita

Mario Monti, i vescovi Merisi, Tremolada e Martinelli, l’ex sindaco di Milano Gabriele Albertini, tanti

rappresentanti della società civile e del clero ambrosiano. A moderare l’incontro il direttore di ivvc’niFv,

Marco Tarquinio, che definisce Martini «una delle voci più limpide, intense, ascoltate».

Padre Giacomo Costa s.J., presidente della Fondazione San Fedele, sottolinea in apertura il senso

dell’Archivio e l’importanza della scelta di conservarlo a Milano, «desiderando promuovere qciel

dialogo di elaborazione della cultura che fu proprio della personalità, non solo episcopale, del

cardinale Martini. Un dialogo che oggi, a San Fedele, attraverso la spiritualità della Compagnia di

Gesù, risuona del suo stile». Uno “stile” quasi palpabilmente presente nel brano letto durante

Milano

Scola: ff Il cardinale Martini,
un patrimonio straordinario»



l’incontro e tratto dalla Lcctio thtgLvtratis pronunciata da Martini l’i 1 giugno 2006 per la Ltituea fIo/1t)rjs

Cutvu dell’Università ebraica di Gerusalemme (la prima conferita a un cattolico).

«Sono qui come sindaco e come persona che ha amato il cardinale Martini e che ama tutte le

religioni - spiega con un velo di emozione nella voce il sindaco Pisapia -. Questo progetto è
importante perché riguarda chi ci ha saputo donare insegnamenti capaci di tenete conto del

presente, guardando al futuro, e volando alto”. È importante che questo Archivio divenga patrimonio

di tutti come strumento di ulteriore confronto. È un valore per la comunità nel suo complesso, che va

anche al di là della città di Milano». Ricordando incontri personali con Martini, il Sindaco richiama una

frase che è come ((una via maestra)>: «Chi è orfano della casa dei diritti, difficilmente sarà figlio della

casa dei doveri». E annuncia che, entro l’anno, «intitoleremo un luogo di Milano a questo grande
Arcivescovo)>.

Nella riflessione di padre Casalone la memoria di padre Silvano Fausti - gesuita molto noto, amico e
confessore di Martini, scomparso in settimana - si interseca con la decisione di promuovere l’Archivio.
perché «questi due fatti toccano la trasmissione di un’eredità di cui ci sentiamo oggi responsabili. Pur
essendo diversissimi, padre Fausto e padre Carlo ebbero un amore e una dedizione totale alla
Parola di Dio: come ci disse papa Francesco, il 31 agosto 2013, la memoria dei Padri è un atto di
giustizia. Possiamo così, in modo corale, arricchirci reciprocamente della conoscenza del Cardinale,
avendo un’esperienza immediata di come la memoria continui a vivere in chi la percepisce. È una
memoria, cioè, vitale». D’altra parte, in sanscrito la radice della parola memoria (sinar) è in evidente

coerenza con il martirio, la testimonianza. Si lancia allora un appello a chiunque abbia documenti
audio, video, fotografici con cui arricchire il Fondo che si va costituendo e che si affiancherà alla
parallela iniziativa dell’Opera oninia cartacea, pubblicata da Bompiani, e al Mctrtini InternationalAuard,

già alla sua seconda edizione. «Avanzando nel lavoro ci rendiamo conto del materiale sterminato.
Quindi, come suo fulcro, intendiamo mettere in luce non solo le opere martiniane, ma l’operare del
Cardinale o, meglio, il modo di procedere che gli fu peculiare. Come gesuiti siamo particolarmente
sensibili a questo», conclude Casalone.
Un video di brevi testimonianze rende per intero la verità dello spirito e della grandezza della persona
di cui parlano Umberto Eco, Enzo Bianchi, Ferruccio de Bortoli - «incarnava la Milano che accoglie e
si sforza di far diventare concittadino chi arriva» - e lo stesso padre Fausti («era curioso, mai
soddisfatto, sempre discepolo, mai maestro, come appunto è dei grandi maestri»).
Dalla famosa sentenza di Pietro di Blois - «siamo come nani sulle spalle di giganti, così che possiamo
vedere più cose di loro riprendendo le loro più nobili riflessioni che la distanza del tempo e l’incuria
degli uomini avevano fatto dimenticate» -, prende avvio l’intervento del cardinale Scola: «Ci mettiamo
sLille spalle dei giganti per strappare dall’oblio e dalla morte ciò che può rinnovare noi stessi e la fase
di storia e di civiltà che stiamo attraversando. Appunto qui si trova la cornice per inserire questa
iniziativa ascoltando la storia. È qualcosa che è dovuto non solo ai milanesi, ai cristiani, ma realmente
a tutti i cittadini del mondo».

Tre gli elementi per delineare la “cornice” di questa impresa: «Il riconoscimento della grande
personalità cristiana e sacerdotale del cardinale Martini; l’attenzione accurata al suo vario percorso di
vita, caratterizzato da elementi di forte discontinuità dal punto di vista del compito e del lavoro che si
trovò a svolgere e che lo hanno costretto a tornare continuamente sulla ragione della sua azione».
«Uno dei fattori distintivi di Martini - continua Scola, che ricorda anche un incontro “a tu per tu”, in cui



fu incoraggiato nel suo ministero ambrosiano appena iniziato - è stata la ricchissima trama di relazioni

e la non scontata modalità di viverle. Qui possiamo vedere in atto la nuzialità tra la Grazia di Dio e la

libertà degli uomini. Questo è il nesso che un Archivio ben interpretato deve mettere in luce».

Infine, il compito della testimonianza «che mette in campo un altro rapporto, quello tra i testimoni della

storia e gli attori del presente. Siamo in un momento di transizione in cui viviamo il travaglio e siamo

un poco “impagliati”, come diceva Eliotx. Per questo <cè importante l’ascolto dei grandi del passato

per il nostro essere e diventare testimoni: non nel senso di dare solo il buon esempio, ma in una

logica di ascolto della realtà e di coloro che vi operano, giocandosi in prima persona. In tale contesto,

il cardinale Martini, per come ha vissuto, rappresenta un patrimonio straordinario, perché è

evidentissimo che ha assorbito lo spirito ambrosiano fino in fondo, con un magistero capace di

incidere sul duplice ambito della società civile e della Comunità ecclesiale come fu di Ambrogio».
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Milano. Archivio Martini, ultima eredità del cardinale alla (<Sua» città
LORENZO Rosoci
MIL\Nt

nii era mai uno

<
che sapeva tutto.
Era uno che im
pVL sempre.

Quello che mi colpiva era 11 suo
imparare sempre. Era sempre
discepolo, mai maestro. 1 gran
di maestri sono qttelli che sono
sempre discepoli». Così padre
Silvano Fausti, gesuita, biblista,
ricordava il confratello Carlo
Maria Martini, del quale è stato
amico e confessore. Padre Fau
sti è morto mercoledì a Milano.
Ed è stato commovente rivede
re il suo volto, riascoltare la sua
voce, ieri in Sala Ricci, presso la
sede del Centro culturale San
Fedele, alla presentazione del

progetto di archivio dedicato al
cardinal Martini.
La testimonianza di padre Fau
sti — con quelle di altre persone
che hanno conosciuto Martini
oche hanno lavorato con lui, e
suatto di una serie di inierviste
curate da Lucia Capuzzi e Ste
fano Fernminis — è stata proiet

tara do rame l’incontro «Ascol -

tare la storia» che ha messo in
dialogo il cardinaleAngeloSco
la, secondo successore di Mar
tini a Milano, il sindaco Giulia
no Pisapia e padre Carlo Casa
tone, presidente della Fonda
zione Martini, promotrice del
progetto di archivio in partner
smp con la Fondazione Unipo
lis rappresentata dai presiden
te Pierluigi Stefanini.
«La memoria dei padri è un at
to di giustizia. E Martini è stato
un padre per tutta la Chiesa.,
disse papa Francesco riceven
do in udienza la fondazione nel
20 t3. Lo ha ripreso padre Casa
lone, spiegando senso e signifi
cato dell’archivio (con tiri inter
vento puhhlicato giovedì daAt’
venire) e lanciando un appello
a quanti vorranno contribctire
ad arricchirlo. Martini è stato,
ed è, padre dellaChiesi Ma an
che della città. in questo senso,
profondamente ambrosiano.
«SÌ, Martini ha assorbito lo spi
rito ambrosiano fino in fondo,
con un magistero capace di in
cidere — come seppe fare Am
brogio — sulla società civile co
me sulla comunità ecclesiale’..

Lo ha sottolineato il cardinale
Scola, spiegando come il pro
getto di archivio, che ha il so
stegno della diocesi, sarà pre
zioso ‘per strappare dall’oblio e
dalla morte ciò che può contri
buire al rinnovamento della fa
se di storia e di civiltà che stia
mo artraversando’. Prom ti ove-
ree condividere l’eredità di Mar
tini è dunque “qualcosa che è
dovuto non solo ai milanesi o ai
cristiani del mondo, ma a Ltltd i
cittadini del mondo.. Diversi gli
elementi a tracciare la cornice
del progetto, come «il ricono
scimento della grande perso
nalità cristiana e sacerdotale di
Martini» o «l’attenzione accu
rata al suo percorso di vita — dal
quale emerge non solo la quan

tità ma anche la qualità e
profondità della ricchissima tra
ma cli relazioni’. Qualità e
profondità che Scola ha speri-
meritato personalmente quali-
do — ha raccontato ieri — all’ini
zio del stto ministero ambro
siano andò a trovare Martini,
confidanclogli le difficoltà e le
sofferenze del nuovo ministero.
Prove che anche Martini aveva
affrontato e superato. Soprat

tutto con la preghiera. Su tutto
il Rosarin. Fa’ così anche tu, tù
l’invito di Martini a Scola.
Anche Pisapia ha ricordato con
commozione gli incontri per
sonali con Martini, «incontri
toccanti. belli, nei quali parla
vamf) di diritto, giustizia, carce
re, poveri». Una memoria pre
ziosa per il presente e il futuro
di questa città, ha riconosciuto
il sindaco: affermando pubbli
camente l’impegno del Comu
ne a individuare, entro l’anno,
rtn luogo da intitolare al cardh
nale che fu, sempl’e. promoto
re di dialogo e incontro fra di
versi, Non è certamente carn
mino facile qttello di costruire
una comunità con i “diversi”
anche oggi. Anzi è una soffe
renza che è sotto i nostri occhi
quotidianamente—disse Marti
ni nel Discorso per Sant’Am
brogio 1989—. Occorre il corag
gio di guardare più in là del ghet
to del proprio tornaconto»: lo
ha citato Marco Thrquinio, di
rettore di Avvenire, chiamato a
condurre l’incontro, che ha vi
sto la partecipazione, fra gli al
tri, dell’ex premier \tonti, del
l’ex sindaco Albertini e di padre
Bartolomeo Sorge.

•%r;
Ir

Ieri la presentazione
Scala: un magistero incisivo
su società e conunità cristiana
Pisapia: con lui incontri forti.
parlando di giustizia e poveri
Ed entro l’anno l’intitolazione
di un luogo cittadino

li cardinale Cado M. Martini
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Scola: Martini mi disse
che dopo due anni
non ce la faceva più

VI FARÒ una confidenza. Quando
fui nominato arcivescovo, andai
a trovare il cardinal Martini e lui

mi raccontò che, due anni dopo essere sta
to nominato a Milano, entrò in crisi e penso
di essere “saltato” psicologicamente, di
non farcela ad andare avanti. Mi confidò
che dovette andare a parlare con persone
“competenti” per farsi aiutare, E che poi ne
usci pregando, col rosario». L’arcivescovo
Angelo Scala, successore di Carlo Maria
Martini alla guida della chiesa ambrosia

L’ANNUNCIO
.. Il sindaco ha antidpato

‘ che allo scomparso
, cardinale Martini verranno

‘ intitolati un parco
o una piazza di Milano

na, racconta l’aneddoto durante la presen
tazione del nuovo archivio curato dalla fon
dazione Martini per iniziativa dei gesuiti
italiani, che hanno in custodia l’enorme pa
trimonio di documenti i del cardinal Marti
ni e su di lui. Un’operazione che parte oggi
e che si concluderà fra anni, con l’obiettivo
di mettere online il più possibile, per la frui
zione pubblica e gratuita dell’opera onmia
di Martini (che sarà curata sempre dai ge
suiti e pubblicata da Bompiani). Accanto al
presidente della Fondazione Martini, pa
dre Carlo Casalone, il sindaco Giuliano Pisa-
pia annuncia che verrà intitolato al cardina
le un luogo pubblico. Varie le ipotesi allo
studio, si parla di una piazza e di un parco.

(z.d.)

Ritaglio starra ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Memoria e prolè’zie del cardinale

MARTINI, LA STORIA
NON SI ARCHIVIA

di Marco Garzonio

T ell’assemblea del Centro ecumenico
europeo per la pace, lunedì alle Ad,
è rieclieggiato 11 nome di Martini.
Mentre papa Francesco a Torino
chiedeva perdono ai valdesi per le

persecuzioni, i soci del Ceep han ricordato
l’apertura costante dell’arcivescovo verso tutte le
confessioni cristiane, slancio pastorale che
contagiò la chiesa ambrosiana, portando al
coinvolgimento delle forze sociali, sino,
appunto, alla nascita del Centro nel i. Un
ponte (come raccomanda Bergoglio) dalle
molte campate quello di Martini. Di natura
religiosa, naturalmente: verso Chiese, ebrei,
musulmani, fedi d’Oriente. Insieme, una visione
strategica, politica e culturale sul futuro del
continente. Un esempio di sensibilità profetica
e legami col presente: i vescovi europei,
coordinati allora da Martini presidente del
Consiglio delle conferenze episcopali europee,
già avevano avvertito istituzioni nazionali e
comunitarie che un «esodo biblico» stava per
investire l’Europa. Correva l’anno 1988, riunione
a Erturt, allora Germania comunista!

Che memoria, attualità, futura debbano
andare a braccetto e possano trarre linfa da una
figura quale Martini, è confermato da un altro
appuntamento. Ieri il sindaco Pisapia e li
cardinale Scola hanno partecipato a
un’iniziativa della Fondazione intitolata all’ex
arcivescovo. A San fedele la fondazione Martini
ha illustrato 11 progetto «Archivio digitale». Con
la collaborazione della Fondazione Unipolis si
rendono disponibili testi, video, immagini che
han visto protagonista li cardinale, ma anche
eventi e trasformazioni epocali, 1980-2002, che
condizionano l’oggi. «Ascoltare la storia»
s’intitola il progetto. La base è documentare; ma
obiettivo è aiutare persone, gruppi, istituzioni a
cogliere il senso di ciò che accade e le direzioni
possibili verso cui muovere, senza
abbandonarsi a stati depressivi, isterie, proteste
urlate. Martini fu esempio di senso critico,
riflessione e speranza, aiutò Milano, la Chiesa, il
Paese ad attraversare fenomeni quali
terrorismo, crollo dei muri, ristrutturazioni
industriali, Tangentopoli, mutamenti di
costumi e famiglia, rilancio dell’Europa sino alla
moneta unica. Milano ha posizione geografica e
ruolo storico che la rendono cerniera tra Nord e
Sud, Oriente e Occidente, terra di accoglienza e
di ferifie irradiazione, laboratorio di propositi.

«Lasciateci sognare» fu l’appello di Martini
alla vigilia del Millennio. 11 sogno non è svanito,
se Expo non sarà solo una vetrina, la lunga
volata per il sindaco non verrà sequestrata da
partiti e interessi, i toni della politica saranno
più riflessM di quanto si è soliti vedere nei talk
show. Sognando si può andar lontano e pensare
anche alla pace, concretamente.

RI RIPRODUZIONE RISERVATA
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Agg i orna me n ti sociali. i t

Un Archivio per ìl cardinal Martini: la memoria viva di un

testimone della storia

il progetto Archivio Carlo Maria Martini, con la partnership della Fondazione Unìpolis

E’ stato presentato a Milano lo scorso venerdì 26 giugno I progetto Archivio Carlo Maria Martini. Coordnati
dal direttore di Avvenire, Marco Tarquinio, sono intervenuti l’arcivescovo di Milano, cardinale Angelo Scola, il
sindaco di Milano, Giuliano Pisapia, il presidente della Fondazione Carlo Maria Martini, padre Carlo
Casalone SJ, e il presidente di Unipolis (partner del progetto), Pierluigi Stefanini.

Dopo il saluto introduttivo di padre Giacomo Costa SJ, presidente della Fondazione Culturale San Fedele,
dove ha sede operativa la Fondazione Martini, ha preso la parola Giuliano Pisapia che ha sottolineato il ruolo
di Milano come «città del confronto e città delle religioni», ricordando il contributo del cardinale gesuita
nell’ambito civico e sociale Il sindaco ha anche annunciato che, entro la fine del 2015, Milano avrà un luogo
che possa ricordare in modo esplicito e adeguato Carlo Maria Martini, sia agli stessi milanesi sia a chi viene
dall’estero», facendo riferìmento in particolare ai migranti che arrivano in città.

Padre Carlo Casalone ha illustrato la natura e le finalità del progetto dell’archivio Rievocando le parole
pronunciate da Papa Francesco in occasione dell’udienza concessa alla Fondazione Martini nel 2013 - «la
memoria dei padri è un atto di giustizia. E Martini è stato un padre per tutta la Chiesa)) -, Casalone ha
sviluppato una riflessione su ciò che significa. in modo autentico. fare memoria e ha sottolineato che «man
mano che avanziamo nel cammino. ci rendiamo conto di avere a che fare con un insieme di opere e con una
rete di relazioni sterminate. E uno scenario di grande ricchezza, che al contempo ci espone al rischio di
disperdere le forze. Per questo desideriamo adottare una chiave di lettura specifica, centrata sul modo di
procedere che caratterizzava trasversalrnente attività di Martini. In uno slogan: intendiamo mettere in luce
non solo la sua opera ma anche il suo modo dì operare))

É stato poi proiettato un video che rappresenta fanticipazione di quella che sarà una delle principali sezioni
dell’Archivio Martini: una serie di testimonianze video a persone che hanno conosciuto il Cardinale. Il video -

visibile anche sul sito della Fondazione - sintetizza le ìnterviste raccolte da autorevoli personalita del mondo
culturale ed ecclesiale: da Umberto Eco a Ferruccio De Bortoli, da Enzo Bianchi a mons Renato Corti, al
gesuita Silvano Fausti. scomparso proprio pochi giorni fa.

Ha preso poi la parola Pierluigì Stefanini, che ha spiegato i motivi per cui Fondazione Unipolis ha deciso di
impegnarsi in questo progetto. anche con un rilevante contributo economico: «Si tratta - ha detto - di
un’iniziativa non solo meritoria in sé, in quanto metterà a disposizione di tutti e in ogni parte del mondo,
attraverso le più innovative tecnologie e la rete, l’insieme delle opere e dei documenti di Carlo Maria Martini.

resentato a Milano, alla presenza del sindaco Pisapia e del cardinale Scola,



ma perché, insieme alla memona, ne restituirà la straordinaria attuahta

Infine è stata la volta del cardinale Angelo Scola che ha ricordato «la grande personalità cristiana e
sacerdotale di Carlo Maria Martini» e a «ricchissima trama di relazioni, anche in termini qualitativi»,
intessuta dal suo predecessore. Di fronte a un progetto come questo. ha sottolineato Scola, ci si sente
«come nani sulle spalle di giganti, e per questo non solo siamo in grado di guardare più lontano, ma
possiamo farci forti dell’esperienza di chi ci ha preceduto». In questo senso fArchivio Martini «consentirà di
strappare dall’oblio o dalla morte ciò che può rinnovare noi stessi e la nostra civiltà», passare «dalla biografia
alla storiografia», «mettere in relazione l’ascolto dei testimoni della storia con gli attori del presente)) Carlo
Maria Marbni ha concluso il cardnale Scola, «ha assorbito lo spirito ambrosiano fino in fondo incidendo.
come Ambrogio, tanto nella sfera religiosa che in quella civile».

Il risultato finale del progetto - la cui ultimazione è prevista per il 2019 - sarà un patrimonio archivistico di
testi, immagini, audio e video consultabile on line, interrogabile secondo molteplici chiavi di ricerca, con
percorsi di lettura, accessibile al grande pubblico, non chiuso ma in progress Alcuni dei materiali che già
oggi fanno parte dell’Archivio sono consultabilì su www.fondazionecarlomariamartini.it

Ai partecipanti è stato distribuito un piccolo volume contenente una presentazione del progetto e il testo
inedito di Filosofia e Dialogo, Lectio Magistralis tenuta in occasione del conferimento della Laurea honoris
causa da parte della Università Ebraica di Gerusalemme, 11 giugno 2006.
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GIGANTE DELLA FEDE A SAN FEUELE
IL CARDINAli 5C01A
E IL SINDACO PIS.APIA
OGGI ALLA PRE5EN [AZIONE

ASCOLtARE t.ASTORIA
TAVOLA ROTONDA
PER SALUTARE
LA COLOSSALE IMPRESA

Omelie, pensieri
saggi e colloqui

Parola di Martini
Or; tine li suo sterminato archivio

IL GIORNO MiIa
26 giugno 2015

c1 GIAN MARCO WAICH

Qt AN[Jt) CARLU Mii ia Maili
III, I aitiateisi tuo at civesulvo di
.tti tallO, SCOtii ti ci VW0SI di
tie anni La, il cocctolio tIi iinaiii—
tue Relipicisi e laici Il slt) sncccs—
sole, Dioiiii’i iettaiiiaiizi, ioiidu—
se li niessa esequtal e esilaiiiii do
“Noi ti i biiino ama 1,5, 1101 ti
iitiiatno” Lanno ScOtto L’ti tete
CUI) il si nitacu (li tilia ti o l’iiapia
‘Matti iii [I mani per suii tue nel

C 1101 t e nel EI testa dci umil illesi”
E il camii tu de Ettore Scola, attua
le umu oh della Ltiot esi liii linese, te—
plico con d ureza alle tntnlie coli—
reo \ljttiu ciunte di Comunione

I_il)eUiiZiOliC Oei alle ti.
piazza San fedcle4 nella Sala Ric
ci, Scola e Pisapia inSieme a
I mimoi Stehin tu, p esideur e di i—

panccipeiatmno ad \seolt a —

te la stoiì 3”, la tavola rotonda di e
dami l’avvio a un emoanti-sen prn—
Cetto p1 tu icunale la pubblicano—
ne iii lune &Iellanclijs-mo di Muti—
li[

Pudrc Giacomo Cohlu, lei
un ew.tu del CcrTfra San Fe
dele, Naturale, q.uoi foania,
ic, affidare alla Camjic
nio cli Geu la cura dell or
chi

mm taniuin I e tuo \ mi Stessi ti—

itijtienhiui.) 50tt t’Si Ililiul.) il;—
premidemmuituo di, Matiumit liscusa
al CCSII il i I i ptopimeta del lcd i ‘io—
nt dei smisi Sclìttc Vale a li me i di
r! tti datit ore tua imidi e, anzi, so—
pmatriirw, letediLi del SU’ Uiit’_
r’no. Che tommtiv mdm.itno co im li
Foniizisn’ Martini, vicina alta
tioCest, e con la tamuicdi:i dtlt’anm—

Vestivo La dio’est, 5—a i icoilaio,
si C in Ossa 5111)110. datido Vita al
Pteinio .titimiui

PÙ contuta la icelta dt Mila
no, prima ancora Giua
lemma, dove Marhrn i ntira
a tudare, v1ina alla fante
delle Sacre Scnth re?

Si, non per caso Iai1ini e
to qui vicino a San Fedele, in
1)miomo Anche Roma sarebbe po
tuta essere la sede del so arelu
vi o. Ma il lsioi ne con Mul ano ei:i
t)[tiSSmfliO.

C’arthivia reccaglierini wlo te
t, ufficiali dell’ortni’escova?

Nt,, ami che di itru. E non i imuii na
si ltaiuro parole Seri Il e Vi Si 0—

tm:iumno twvar mimuiii:im,’ini, tiliiiati,
indi ovisivi Per esempio ti ovanta,
cento in tetvl sto con persone con
ciii si trovo a ch,ilite, testmmulo—
iU3ii ze cli t’rsoiua1 it,I nia puoi di

ccii te conumime [)ooumnieii il cli,’

l’—i lutti imiti) di vedelU. di i io—
srrumtv le rr’li:motum the Mirrini tìi
PaCe di icenctitt

Tutta quefu male di docu
menti, amelia e dlLcarL;, 5a-

e meditazioni verrà anckc
puI6licata in Vulumi?

Cci to, il p1 Qt’et ti dell’opeiti otui—
no ha due Laico Qui tavoicionio
a conupol re l’archivio dito tal e, al—

uiverso un por!a le clic renita ic—
tssulii li i litatemia li Anche ‘r—

che nomi tutti i dwuiiienri Si uoVa—
n) qui ti on los lii soui o Conserva
ti in vari ufliti delta Curia Non
sa dim,meiuiit—ato clic a fimtu:idel tar
di nal Mii non si con tatto turni liii—
mio ti qiattusicdn ro titoli Quanti
al Popera onmmi io Sii tsu la, [torni la—
iu pubtslidiera due voluitii oeni
anno A ottohte (uscita il primo i
tetti iclativi alla Carledia dei non
(Tt’(.l’ii ti

La ihlaa, da Martini tonta
amata a rtudiato, avv un pa
sto d ‘onore?

5 Ira ceHj Un IflI tu di Otdil nidi—

i nel [i cvi 510 01 ihi uliluento remi—

tiro I ‘olir! tivo e fliOsiulIe COlle

al tnlverao la sim oh .%tanui I abbia
CoVennito la diocesi. E ricOstrUire
il tiusso della stona, italiana, dalle
Btt,satr- Rosse a ‘IauuuenrIpolm, e
iuitr’i n;izi inutile Insonuna, Uil

gisiiilc aielnvio del Xii)

A TUTTO CAMPO
Non sola documenti
dell’arcivescovo
ma pure testimonianze

OPERA OMNIA
Ogni anno
verranno anche pubbticati
due volumi


